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1 Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

ZENON VIDEO-TUTORIAL 

Esempi pratici di progettazione con  zenon si trovano nel nostro canale YouTube 

(https://www.copadata.com/tutorial_menu). I tutorial sono raggruppati per tema e forniscono una 

panoramica di come si lavora con i diversi moduli di zenon. Tutti i tutorial sono disponibili in inglese. 

 

GUIDA GENERALE 

Se mancano informazioni in questo capitolo dell'help o se avete richieste di aggiunte, contattate 

documentation@copadata.com via E-Mail. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti, ci si può rivolgere via E-Mail all'indirizzo 

support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se avete bisogno di moduli aggiuntivi o licenze, il nostro staff di sales@copadata.com sarà lieto di 

assistervi. 
 

2 Production and Facility Scheduler (PFS) 

Il Production & Facility Scheduler (PFS) consente di eseguire azioni (per es. modifica del valore 

impostabile di una variabile, esecuzione di una funzione) collegate ad un determinato intervallo di 

tempo o in base a un modello temporale. 

MENÙ CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Voce di menù Azione 

Nuovo gruppo di modelli Apre la procedura guidata per la creazione di un nuovo 

https://www.copadata.com/tutorial_menu
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Voce di menù Azione 

orario gruppo di modelli orario. 

Nuovo evento Crea un nuovo evento. 

Profilo Editor Apre il menù a tendina contenente i profili Editor predefiniti. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

3 Generale 

Il modulo opzionale "Production & Facility Scheduler" (PFS) consente l´esecuzione di azioni legate ad un 

periodo di tempo o secondo uno schema temporale. 

 

Il PFS può essere configurato sia nell´Editor che a Runtime. La possibilità di configurare questo modulo a 

Runtime può essere limitata mediante l´attribuzione di diritti utente. Tutte le configurazioni eseguite a 

Runtime possono essere rilette nell´Editor; altrimenti rimangono specifiche. 

Tutte le indicazioni orarie sono indipendenti dai fusi orari e dall'ora legale e solare. 

Info 

Se il progetto non dovesse essere visualizzato dopo l´avvio dell´Editor: 

 Aprire il menù Opzioni. 

 Selezionare il comando Manager di progetto. 
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4 Barra degli strumenti e menù contestuale PFS 

 

Simbolo Descrizione 

Crea Crea un nuovo elemento (del tipo di quello 

selezionato) e apre la corrispondente finestra di 

dialogo di configurazione. 

Taglia Taglia un elemento selezionato 

Copia Copia l'elemento selezionato. 

Inserisci Inserisce un elemento preso dagli appunti. 

Elimina Cancella l´elemento selezionato. 

Guida Apre la guida online. 

MENÙ CONTESTUALE 

Voce di menù Azione 

Salva Salva le modifiche apportate alla configurazione del PFS. 

Elimina Rifiuta tutte le modifiche apportate dal momento dell´ultimo 

salvataggio. 

Proprietà Apre la finestra di dialogo per la configurazione di: 

 Cambio ora legale/solare 

 Giorni festivi 

 Colori tabella 

 Registrazione tempi turni 

Anteprima punti di switch Apre la finestra di dialogo per l'anteprima dei punti di switch. 

Criteri di filtro Apre la finestra di dialogo per la selezione dei filtri. 

Guida Apre la guida online. 
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Info 

Ulteriori informazioni sui menù contestuali dei singoli elementi della struttura ad 

albero e delle tabelle si trovano nei rispettivi capitoli, in particolare  nei 

sottocapitoli sui Tipi di oggetto (A pagina: 31). 

 
 

5 Schermate del Production and Facility Scheduler 

La visualizzazione del PFS è divisa in due aree: La vista gerarchica ad albero (A pagina: 10), visualizzata 

nella parte sinistra dello schermo, e la vista tabella (A pagina: 10) nella parte destra dello schermo. 
 

5.1 Visualizzazione albero 

La vista ad albero permette all´utente di riconoscere con facilità a quale livello si trova un oggetto e a 

quale elemento si riferisce. L´appartenenza ad un livello viene visualizzata tramite linee. Questo è molto 

importante poiché il comportamento di un oggetto dipende dalla sua appartenenza.  

Ogni tipo di oggetto ha un menù contestuale specifico cui si può accedere cliccando con il tasto destro 

del mouse sul relativo oggetto. 

In quest'area (se consentito) gli oggetti possono anche essere copiati, spostati e cancellati. 
 

5.2 Vista tabella 

Nel settore destro dell´area del PFS vengono visualizzati i dati dell´oggetto a seconda del tipo 

selezionato nella visualizzazione ad albero. Alcuni oggetti (p.e. gli orari) possono essere configurati in 

modo più dettagliato in quest´area, mentre per altri viene visualizzato solo lo stato corrente della 

progettazione che non può essere modificato direttamente. Esempio: gli eventi. 

Se è possibile modificare la configurazione degli oggetti nella vista tabella, i cambi vengono eseguiti 

mediante un menù contestuale, che mette a disposizione i comandi necessari per effettuare le 

modifiche desiderate. che mette a disposizione i comandi necessari per effettuare le modifiche 

desiderate. 

Alcuni oggetti permettono anche di inserire i dati direttamente nella cella della tabella (per esempio, 

tempi per orari). (per esempio, orari in modelli orario). 
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6 Progettare con il Production  Facility Scheduler 

In questa parte della guida creeremo, passo dopo passo, un primo progetto PFS, seguendo questa 

procedura: 

 Creazione di gruppi di modello orario, modelli orari e orari. 

 Creazioni di tempi assoluti e relativi con collegamento a variabili o funzioni. 

 Creare e utilizzare eventi definiti dall´utente. 

 Utilizzo di opzioni di modifica come copia, sposta e cancella. 

 Collegamento degli orari e dei modelli nel calendario 

 Verifica della progettazione tramite l'anteprima dei punti di switch. 

 Esecuzione degli orari a Runtime 

Presupposto di tutto questo è la conoscenza di come si creano progetti, variabili, funzioni, modelli e 

immagini. In questa parte della guida si affronterà solo il tema delle impostazioni riguardanti 

direttamente il modulo PFS. Se si ha bisogno di informazioni su queste funzionalità di base, si prega di 

consultare i relativi capitoli della documentazione. 

Info 

Le denominazioni nelle tabelle come, ad esempio, calendario, orari, eventi ecc., 

sono visualizzate sempre nella lingua in cui il progetto è stato creato. 

 
 

6.1 Descrizione attività 

Il compito da svolgere è il seguente: gestire il sistema di riscaldamento e di illuminazione di un 

padiglione industriale (capannone I) con due linee di produzione (linea I e linea II), che producono dalle 

06:00 alle 18:00 in un turno. Per il riscaldamento è necessario un tempo di preriscaldamento, di 2 ore 

per la linea 1 e di 1 ora per la linea 2; la temperatura da raggiungere è di 83° per la linea 1 e di 45° per la 

linea 2. Nei tempi in cui la produzione è ferma, la temperatura deve essere ridotta a 20°. L´impianto di 

illuminazione deve essere acceso 10 minuti prima e spento 10 minuti dopo l´interruzione del processo 

produttivo. L´inizio e la fine del turno oppure l´inizio e la fine delle pause, devono essere segnalati da un 

segnale acustico della durata di 6 secondi. Le pause sono: alle 9:00 per 15 minuti, alle 12:00 per un ora e 

alle 15:00 per 15 minuti. Si produce 5 giorni alla settimana; non c`è produzione nei giorni festivi e 

durante il fine settimana. L´impianto si trova in Austria. Ogni 6 ore la pompa dell'acqua di scarico deve 

essere attivata per 30 secondi. 
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6.2 Passaggio 1: lavoro preparatorio 

In questa prima fase verranno illustrati i preparativi per la progettazione del PFS. Per prima cosa si 

creerà un progetto, si implementerà un driver e si creeranno le variabili necessarie. 

1. Creare un nuovo progetto denominato PfsSample in un nuovo Workspace 

2. Nel menù contestuale del progetto, passare alla voce File Runtime-> Dati modificabili a 

Runtime...... 

3. Disabilitare (togliendo il segno di spunta) la checkbox Non rigenerare e trasferire per lo 

Schedulatore. In questo modo le modifiche del PFS fatte nell'Editor verranno ricompilate, 

mentre quelle effettuate a Runtime andranno perse. 

4. Disabilitare (togliendo il segno di spunta) la checkbox Non decompilare per il PFS. Le modifiche 

eseguite a Runtime saranno trasferite all´Editor tramite decompilazione. 

5. Implementare il driver di simulazione nel progetto. Tutte le impostazioni vengono applicate 

senza modifiche. 

6. Creare le seguenti variabili: 

 HD-Bit; Offset 10; Bit 0; Nome: Sirena 

 HD-Bit; Offset 10; Bit 1; Nome: Luce I 

 HD-Bit; Offset 10; Bit 2; Nome: Luce II 

 HD-Bit; Offset 10; Bit 3; Nome: Pompa acque reflue 

 HD-Word; Offset 11; Nome: Riscaldamento P I 

 HD-Word; Offset 12; Nome: Riscaldamento P II 

7. Attivare il PFS cliccando sul nodo corrispondente del Manager di progetto. Si dovrebbe aprire 

una finestra PFS vuota. 

8. Ingrandire la finestra di progetto disattivando nel menù contestuale l'opzione Ancorare o 

attivando Apri nella finestra principale. Un'area di visualizzazione ingrandita all´interno della 

finestra di progettazione può rivelarsi utile per la configurazione del PFS. 
 

6.3 Passaggio 2: impostazioni per il Production and Facility 

Scheduler. 

In questa fase, configuriamo le impostazioni valide per il modulo PFS nel suo complesso. Per poter 

definire correttamente i giorni festivi, si deve specificare in quale paese il progetto PFS dovrà essere 

eseguito. 

1. Fare clic con il tasto destro del mouse sulla voce Production & Facility Scheduler nella 

visualizzazione dettagli. 

2. Selezionare Proprietà. 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione delle proprietà. 



Progettare con il Production  Facility Scheduler 

 

13 | 89 

 

 

3. Passare alla scheda "Giorni festivi". 

4. Selezionare il paese desiderato nella lista “Paesi”. 

Nel nostro esempio:. 

5. Cliccare su OK. 

La finestra di dialogo viene chiusa e i giorni festivi vengono applicati. 
 

6.4 Passaggio 3: creazione di gruppi di modello orario. 

In questo passaggio vedremo come creare e configurare un nuovo gruppo modelli di tempo. 

Nel nostro caso, il capannone I sarà designato come gruppo modelli di tempo, perché si ha bisogno di 

modelli di tempo su misura per questo capannone (vedi anche la sezione relativa all´oggetto "Modello 

di tempo"). Ogni volta che sono necessari più modelli per uno stesso giorno del calendario, è necessaria 

anche una suddivisione in più gruppi di modelli di tempo. 

Espandere il nodo principale Production & Facility Scheduler . Vengono visualizzati 3 sottonodi. Gruppi 

di modello orario, Eventi e Calendario. 

Aprire il menù contestuale dell´inserimento Gruppi di modello orario e cliccare su "Crea...". Si apre la 

finestra di dialogo di configurazione dei “Gruppi di modelli orario”; viene visualizzata la scheda Proprietà 

. Il campo di inserimento Identificazione è ancora vuoto perché si vuole creare un nuovo gruppo di 

modelli orario. 

Digitare nel campo IdentificazioneCapannone I; questo è il nome del nostro gruppo di modelli orario. Il 

nome del gruppo di modelli orario deve essere univoco all´interno del modulo PFS. Nel nostro caso è 

sicuramente così. 

Si possono lasciare inalterati i valori di default per l´inizio giornata (00:00:00) e la fine giornata (23:59:59). 

Queste impostazioni definiscono un ciclo di un giorno intero per il gruppo di modelli orario. 

Nota: in questa definizione di un giorno intero, tuttavia, non è possibile creare turni di notte, poiché 

l'orario di fine turno si trova in un altro giorno. Questo però non è possibile perché il ciclo del gruppo di 

modelli orario definito è valido solo per un giorno. Viene visualizzato un messaggio di errore. 

Se la denominazione scelta per il gruppo di modelli orario è valida, le impostazioni possono essere 

accettate cliccando su OK ; viene creato il nuovo gruppo di modelli orario. 

Alla voce Gruppi di modello orario viene visualizzato un nuovo inserimento dal nome Capannone I, che, 

a sua volta, avrà due altri inserimenti: Modelli orario e Orari. 
 

6.5 Passaggio 4: creazione di modelli orari. 

I modelli sono necessari per definire tempi relativi e contengono i turni e le pause. 

Selezionare Nuovo modello orario nel menù contestuale Modello orario. 
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Viene creato un nuovo modello orario con il nome Modello orario 0. L´inserimento si trova 

automaticamente in modalità di rinomina, riconoscibile dal campo di inserimento. Inserire il nome 

Giorno feriale. Confermare il nuovo nome premendo il tasto Invio, oppure cliccando con il mouse al di 

fuori del campo di inserimento. Con due clic (non doppio clic) sulla voce Giorno feriale, il modello orario 

viene riportato alla modalità di rinomina. Si può rinominare il modello orario anche usando la voce 

Rinomina del menù contestuale. Il nome inserito deve essere univoco per il gruppo di modelli orari. 
 

6.6 Passaggio 5: creare turni e pause. 

I turni sono di importanza fondamentale per la definizione dei tempi di switch relativi. Questo vale non 

solo per gli eventi relativi Inizio turno e Fine turno, ma anche per il rilevamento dell'inizio e della fine 

della produzione. 

Selezionare la cella in cima alla colonna Turni/Pause. Usando la voce del menù contestuale Crea turno, 

creare un nuovo turno. Dare un nome univoco al turno. In questo caso, assegnare al turno la 

denominazione 1. Con il tasto TAB o il mouse, passare alla colonna Ora di accensione. Il nostro turno 

dovrebbe iniziare alle 06:00:00:00 e durare fino alle 18:00:00:00. Alla voce Ora di accensione digitare 

06:00:00, e alla voce Ora di spegnimento 18:00:00. 

I turni sono visualizzati su uno sfondo grigio, le pause su uno sfondo bianco. 

Gli operai del nostro impianto hanno meritato una pausa, che adesso dobbiamo definire. Selezionare 

una delle celle della riga del turno appena creato e aprire il menù contestuale usando il tasto destro del 

mouse. Usando la voce Crea pausa, creare una pausa. Attribuirle il nome Mattina. Questa prima pausa 

deve durare dalle 09:00:00 alle 09:15:00. 

Adesso creare la pausa di mezzogiorno. Nome: pausa di mezzogiorno; inizio: 12:00:00; fine: 13:00:00. 

Rimane solamente da definire la pausa pomeridiana: Nome: pomeriggio; inizio: 15:00:00; fine: 15:15:00 

La configurazione del modello Giorno feriale dovrebbe essere la seguente: 

 

CREAZIONE DI TURNI DI NOTTE 

Per poter creare turni di notte, è necessario avere eseguito delle configurazioni di preparazione. 

Il ciclo del gruppo di modelli orario definito deve essere adattato per accettare turni che si estendono 

oltre un giorno. 

Procedura: 

1. Definire il ciclo di gruppo di modelli orario come descritto nel capitolo Creazione di gruppi di 

modello orario. (A pagina: 13). 
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Esempio: Definire l'inizio della giornata alle 06:00:00 e la fine della giornata alle 05:59:59. 

Questa impostazione fa sì che l’ora di spegnimento  del turno di notte alle 05:59:59 non venga 

considerata come precedente all´ora di accensione del turno alle 22:00:00. 

2. Creare i turni/ le pause desiderati come descritto sopra. 

 

 
 

6.7 Passaggio 6: definire modello per i giorni festivi. 

Visto che la produzione del nostro impianto è ferma nei giorni festivi e che una festa può cadere anche 

in un giorno compreso fra lunedì e venerdì, si ha bisogno anche di un modello specifico per i giorni 

festivi. Questo modello è molto semplice perché non contiene nessun turno. In questo contesto bisogna 

tenere presente che un modello per un giorno speciale ha sempre priorità rispetto a quelli standard per 

i periodi "lunedì-domenica". L´accento è su "modelli standard". In poche parole: le assegnazioni a giorni 

specifici hanno la priorità rispetto ai giorni speciali. Un modello senza turni ha lo stesso livello di priorità 

di un giorno al quale non è collegato nessun modello. 

 

Creare un modello chiamato "Giorno festivo" seguendo la procedura illustrata nel passaggio 4. Nessun 

tipo di turni viene definito per questo modello. 
 

6.8 Passaggio 7: evento definito dall´utente: durata sirena. 

Adesso si deve configurare una sirena che suoni per 6 secondi all´inizio e alla fine dei turni e delle 

pause. Questo segnale di sirena può essere creato in modo molto efficiente tramite un evento definito 

dall´utente. 

Che cosa è un evento definito dall´utente? Gli eventi definiti dall´utente non sono altro che punti di 

switch relativi, con la particolarità che possono essere creati dal progettista. Un evento definito 

dall´utente viene attivato tramite l´esecuzione della funzione PFS - inizializza evento definito da utente. Il 

momento della chiamata della funzione funge da trigger per l´evento definito dall´utente. L´effettiva 

esecuzione dell´evento sarà ritardata sulla base dell´offset configurato. 

Dopo aver illustrato i principi, passiamo alla creazione dell´evento. Öffnen Sie beim Eintrag Ereignisse 

das Kontextmenü und erzeugen Sie ein neues Ereignis mit Erstellen. L´evento riceve automaticamente il 

nome standard Evento definito dall´utente 0 ed è in modalità di rinomina. La stessa cosa l´avevamo vista 

parlando del modello orario. Rinominare l´evento dandogli il nome "Durata sirena". Il nome deve essere 

univoco all´interno del modulo PFS. 

Passare al nodo "Funzioni" del Manager di progetto e aggiungere la funzione PFS - inizializza evento 

definito da utente per l´evento definito dall´utente Durata sirena. 
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6.9 Passaggio 8: considerazioni relative alla struttura dell´orario. 

Il progetto da realizzare prevede due linee di produzione per ognuna delle quali si creerà un proprio 

orario. Tuttavia, ci sono alcune operazioni che sono uguali per entrambe queste linee. Per entrambe, 

infatti, l´impianto di illuminazione deve essere acceso 10 minuti prima dell´inizio del turno e rimanere 

acceso per 10 minuti dopo la fine dello stesso. Per questa operazione si creerà un orario a parte, di 

livello superiore. In questo contesto ricorreremo alla possibilità offerta dal programma di trasmettere 

tempi in via ereditaria da orari definiti prima ad orari definiti poi. L´unica cosa in comune, però, è il 

punto di switch, dato che ogni linea ha la sua propria illuminazione. Si deve anche provvedere alla 

gestione della pompa per le acque reflue; anche per questa si utilizzerà l´orario di livello superiore. 

Poi si deve configurare anche la sirena. La sirena è la stessa per entrambe le linee, visto che entrambe si 

trovano nello stesso capannone; dunque anche per questa si utilizzerà l´orario di livello superiore. 

Orario del capannone. Nome del capannone. Si deve progettare la sirena, la pompa per le acque reflue 

e i tempi di accensione e spegnimento dell´illuminazione. 

Orario per la linea I: orario subordinato di capannone. Nome linea I; luci devono essere accese e spente. 

Setta temperatura. 

Orario per la linea II: orario subordinato di capannone. Nome linea II; luci devono essere accese e 

spente. Setta temperatura. 

Sulla base di queste considerazioni, si può procedere a creare gli orari. 
 

6.10 Passaggio 9: orario per il capannone. 

Il primo orario da creare contiene i punti di switch per il capannone I. Contiene inoltre tutti i punti di 

switch che devono  essere uguali negli orari subordinati. 

Iniziamo a creare il nostro primo orario. Nella vista ad albero, espandere i nodi Production & Facility 

Scheduler , Gruppi di modello orario  e Capannone I in modo tale che diventi visibile l´inserimento Orari 

del gruppo modelli orario Capannone I. Aprire il menù contestuale della voce Orari usando il tasto 

destro del mouse e cliccare su Crea... Viene visualizzata la finestra di dialogo con le impostazioni 

dell´orario. Nel campo Identificazione, inserire il nome "Capannone". L´orario deve essere attivo (segno 

di spunta nella checkbox Orario attivo), e non deve essere un Orario di struttura (la checkbox 

corrispondente deve essere disattiva). 

Deve essere possibile eseguire l´evento definito dall´utente Durata sirena. A questo scopo si dovrà 

aggiungere questa funzione alla lista delle funzioni dell´orario. Aprire il menù contestuale della voce 

Lista funzioni usando il tasto destro del mouse e cliccare su Aggiungi funzione... Si apre la finestra di 

dialogo "Selezione funzioni"; selezionare la funzione PFS - Attiva evento PFS [Durata sirena] definita in 

precedenza e cliccare su "Aggiungi" (in basso a sinistra). Confermare la selezione cliccando su "OK". La 

funzione verrà aggiunta alla lista delle funzioni dell´orario e potrà essere utilizzata da quest´ultimo. 

Adesso vogliamo creare e salvare le variabili Sirena ePompa acque reflue che serviranno ad attivare 

rispettivamente la sirena e la pompa. Per farlo, dobbiamo aggiungere queste variabili alla lista delle 
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variabili dell´orario. Cliccare con il tasto destro del mouse su "Lista variabili" e poi selezionare la voce 

Aggiungi variabile.... Si aprirà la finestra di dialogo "Scelta variabili"; per selezionare le variabili 

desiderate, cliccarci sopra due volte, oppure selezionarle e poi cliccare su Aggiungi (in basso a sinistra). 

Dopo che queste azioni sono state eseguite, l'orario dovrebbe essere configurato come segue. 

 
 

6.11 Passaggio 10: considerazioni relative ai tempi. 

Gli orari servono a fissare i tempi di esecuzione di un punto di switch. Ci sono due tipi di tempi: 

Tempo assoluto: in questo caso viene indicato un determinato orario. Il punto di switch viene eseguito 

in questo momento, oppure non viene eseguito. Il tempo di esecuzione non cambia. L´esecuzione non 

avviene solo se viene disattivato l´orario, il punto di switch, oppure l´orario non è collegato al giorno in 

questione. Questo tipo è ideale quando il tempo di esecuzione è assolutamente certo. 

Tempo relativo: In questo caso, il momento dell´effettiva esecuzione del punto di switch dipende da 

diversi fattori: il tipo di evento, la posizione dei modelli nel calendario, se il giorno è festivo o meno, e da 

molto altro. Le condizioni di esecuzione sono descritte in modo dettagliato nella sezione "Tipo di 

tempo". In poche parole, il momento dell´esecuzione di un punto di switch dipende da molti fattori; per 

questo si usa il termine "tempo relativo", Il vantaggio di questa variante è che, quando cambia il 

riferimento, cambia automaticamente anche il tempo di esecuzione. C´è però anche uno svantaggio che 

deve essere preso in considerazione. Dato che il tempo di esecuzione non è indicato in modo diretto, il 

meccanismo dei “tempi relativi” è meno chiaro di quello dei “tempi assoluti”. Questo problema, tuttavia, 

può essere risolto ricorrendo all´anteprima dei punti di switch. 

Adesso vediamo di quali tipi di tempi abbiamo bisogno per risolvere il compito che ci siamo prefissi. Per 

rispondere a questa domanda dobbiamo anzitutto analizzare brevemente quali azioni devono essere 

eseguite e quali elementi devono essere accesi e spenti nel nostro impianto produttivo. 

La sirena. La sirena deve suonare per 6 secondi all´inizio e alla fine delle pause e dei turni. Questo 

significa che l´inizio del segnale acustico è legato direttamente al turno o alla pausa. L´inizio e la fine dei 

turni o delle pause sono noti. Sarebbe dunque possibile utilizzare direttamente gli orari corrispondenti 

(tempi assoluti). Se cambia il turno, però, anche questi orari devono essere modificati e adeguati. Non 
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solo, ma anche orari dipendenti da quelli del turno (come lo spegnimento di una sirena) dovrebbero 

essere modificati e adeguati. Questo può causare errori! Se si usano i tempi relativi Inizio turno, Fine 

turno,  Inizio pausa e Fine pausa, invece, tutte le modifiche necessarie avvengono automaticamente. 

Per fare in modo che il segnale acustico della sirena duri 6 secondi, non si deve fare altro che fissare un 

offset di 6 secondi per l´evento definito dall´utente che regola lo spegnimento della sirena. 

Anche l´illuminazione delle linee di produzione dipende direttamente dal turno. Viene dunque eseguita 

come Inizio turno e Fine turno. 

Anche le temperature delle linee di produzione dipendono direttamente dal turno. 

La pompa deve essere attivata ad intervalli definiti, ogni 6 ore, e per la durata di 30 secondi. In questo 

caso non esiste un collegamento diretto con il turno o la pausa. Per questo motivo si possono usare 

tempi assoluti 

Dopo aver analizzato i diversi tempi di esecuzione, si può passare alla progettazione. 
 

6.12 Passaggio 11: tempi per l´orario "Capannone". 

Innanzitutto creiamo i tempi di accensione della pompa per la acque reflue. Per farlo, selezionare la 

cella nella prima riga della colonna Tipo di tempo. Aprire il menù contestuale e selezionare la voce 

Creazione griglia temporale; si aprirà la finestra di dialogo per la creazione di una griglia di tempo. Dopo 

che è stata attivata la checkbox Ciclico, gli altri campi sono abilitati. 

 

Inserire in questi campi i valori indicati nell´immagine di cui sopra. Con queste impostazioni verranno 

creati quattro tempi assoluti. Mezzanotte, le 6, mezzogiorno e le 18. 

La pompa deve spegnersi dopo 30 secondi. Per ottenere questo risultato, si devono definire altri quattro 

tempi di switch con una differenza di 30 secondi rispetto a quelli appena creati. A questo scopo non si 

deve far altro che inserire 00:00:30 come orario di inizio 

Adesso passiamo alla configurazione della sirena. Aprire il menù contestuale della visualizzazione tabella 

con il tasto destro del mouse e selezionare la voce Crea orario.... Sarà creato un nuovo tempo assoluto. 

Adesso abbiamo bisogno però di un tempo relativo. Passare alla colonna "Tipo di tempo" nella stessa 

riga, e cambiare il tipo di tempo in "Tempo relativo". Se si passa alla colonna Ora, il valore 

precedentemente visualizzato sparisce e viene aperta una lista contenente gli eventi relativi disponibili. 

Selezionare inizio turno. L´offset rimane 0, perché la sirena attivarsi al momento dell´inizio del turno. La 

sirena, però, non deve solo segnalare l´inizio del turno, ma anche la fine del turno, l´inizio e la fine della 

pausa. Creare 3 altri tempi relativi con gli eventi relativi corrispondenti. La sirena deve spegnersi 6 



Progettare con il Production  Facility Scheduler 

 

19 | 89 

 

 

secondi dopo la sua attivazione. A questo scopo si deve aggiungere un tempo relativo con l´evento 

relativo Durata sirena. Durata sirena è l´evento definito da utente impostato in precedenza. Definire un 

offset di 0,1 minuti (corrisponde a 6 secondi). Questo valore definisce la durata del segnale acustico della 

sirena. 

Adesso è il turno del riscaldamento. Creare 2 tempi relativi, per inizio turno, definendo rispettivamente 

un offset di -120 e di -60. 

Adesso non manca altro che definire i tempi di accensione e spegnimento dell´illuminazione. Creare 2 

tempi relativi, per inizio turno, con un offset di -10, e per fine turno con un offset di 10. 

 
 

6.13 Passaggio 12: punti di switch dell´orario "Capannone". 

I tempi definiscono il momento di esecuzione di un´operazione; adesso bisogna definire che cosa deve 

essere eseguito in   corrispondenza di un determinato tempo. Questa è la funzione dei punti di switch. 

Iniziamo con la pompa per le acque reflue. Selezionare il tempo assoluto 00:00:00. Aprire il menù 

contestuale e cliccare sulla voce Crea punto di switch. Immediatamente accanto al tempo selezionato 

verrà aggiunta una nuova riga che rappresenta il punto di switch. Questa riga contiene le seguenti 

colonne: attivo, tipo di collegamento, collegamenti, azione e password. Vediamo brevemente le singole 

colonne. 

Attivo: consente di disattivare un punto di switch. In questo modo si può impedire che un punto di 

switch venga eseguito. 

Tipo di collegamento: stabilisce se una variabile deve essere modificata, oppure, per esempio, deve 

essere eseguita una funzione. Gli altri tipi di collegamento sono descritti nella sezione "Oggetto: punto 

di switch". 

Collegamenti: a seconda del tipo di collegamento selezionato, questo campo consente all´utente di 

scegliere la variabile o la funzione. 

Azione: in caso sia stato selezionato il tipo di collegamento "Variabile", questo campo contiene il valore 

impostabile che deve essere scritto. Per quello che riguarda le funzioni, invece, questo campo ha lo 

stesso significato di "Attivo". 
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Password: consente di definire un´autorizzazione richiesta per eseguire delle modifiche alla 

progettazione a Runtime. 

Adesso definiamo il punto di switch. La colonna selezionata al momento è Tipo di collegamento. 

Selezionare nel menù a tendina Variabile. Passare alla colonna Collegamenti. Selezionare nel menù a 

tendina Pompa acque reflue. Passare alla colonna Azione . Digitare il valore 1. Questo significa che alle 

ore 00:00:00 verrà settato il valore impostabile 1 per la variabile "Pompa acque reflue". 

Adesso creare i seguenti punti di switch seguendo la procedura sopra descritta: 

 00:00:30; Variabile "Pompa acque reflue"; valore impostabile: 0 

 06:00:00; Variabile "Pompa acque reflue"; valore impostabile: 1 

 06:00:30; Variabile "Pompa acque reflue"; valore impostabile: 0 

 12:00:00; Variabile "Pompa acque reflue"; valore impostabile: 1 

 12:00:30; Variabile "Pompa acque reflue"; valore impostabile: 0 

 18:00:30; Variabile "Pompa acque reflue"; valore impostabile: 1 

 18:00:30; Variabile "Pompa acque reflue"; valore impostabile: 0 
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Adesso è il turno della sirena. Per la sirena sono stati definiti più tempi relativi.  

Inizio turno Offset 0, Fine turno Offset 0, Inizio pausa Offset 0, Fine pausa Offset 0 e Durata sirena Offset 

0,1.  

Per inizio e fine devono essere eseguiti rispettivamente 2 punti di switch. Il primo per attivare la sirena. Il 

secondo deve inizializzare l´evento definito dall´utente Durata sirena.  

Il tempo relativo Durata sirena deve poi disattivare la sirena. Adesso procediamo alla creazione dei punti 

di switch necessari. A differenza di quanto visto sopra per la configurazione della "Pompa acque reflue", 

in questo caso abbiamo 4 tempi per i quali abbiamo bisogno di più punti di switch. Per esempio, si può 

eseguire due volte consecutivamente "Crea punti di switch" per il tempo Inizio turno Offset 0  . Esiste 

però una soluzione più semplice. Selezionare il tempo Inizio turno Offset 0. Aprire il menù contestuale e 

selezionare la voce Crea punto di switch. Verrà aperta la finestra di dialogo "Punti di switch". Selezionare 

la funzione Evento PFS [Durata sirena] e la variabile Sirena. Aggiungere funzione e variabile alla lista 

cliccando su Aggiungi. Dopo che la selezione sarà stata confermata cliccando su OK , verranno creati 2 

punti di switch corrispondenti al tipo e al collegamento. Per il punto di switch "Variabile Sirena", il valore 

impostabile dovrà essere settato su 1. Seguendo la stessa procedura, definire i punti di switch per i tempi 

relativi " Fine turno", "Inizio pausa" e "Fine pausa". Non resta che creare un ultimo punto di switch per la 

sirena: per il tempo relativo Durata sirena creare un punto di switch che setti il valore della variabile 

Sirena a 0. 

 

 

Info 

Un valore decimale può essere specificato con una virgola o un punto, il 

carattere decimale viene automaticamente convertito in un punto. 
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6.14 Passaggio 13: orario linea I 

Nelle considerazioni preliminari relative alla struttura dell´impianto, abbiamo deciso di utilizzare per 

temperatura e illuminazione degli orari di livello subordinato. 

Creiamo adesso l´orario per la linea I. A questo scopo, selezionare l´orario Capannone nella visuale ad 

albero. Aprire con il tasto destro del mouse il menù contestuale e selezionare l´opzione Crea; si aprirà la 

finestra di dialogo delle proprietà dell´orario. Nel campo Nome digitare "Linea I"; non aggiungere 

nessuna variabile. In questo modo avremo la possibilità di vedere come modificare in un secondo 

tempo il collegamento a variabili e funzioni. 

Nel nuovo orario Linea I selezionare nella struttura ad albero Lista variabili. Cliccare con il tasto destro 

del mouse per aprire il menù contestuale; mediante la voce Aggiungi variabile collegare le variabili Luce 

I  e Temperatura P I  all´orario. 

Se è selezionato l´orario Linea I , tutti i tempi definiti nell´orario precedentemente configurato saranno 

visualizzati nella tabella su uno sfondo grigio. I tempi visualizzati su uno sfondo grigio sono appunto 

quelli ereditati da orari definiti in precedenza. Quando si modifica la definizione nell´orario, per così dire, 

di "partenza", i tempi verranno modificati automaticamente anche in quello di livello inferiore. 

Definiamo adesso i punti di switch per la temperatura e l´illuminazione. La procedura è quella applicata 

per l´orario Capannone. 
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6.15 Passaggio 14: orario linea II. 

Creare un nuovo orario dal nome "Linea II", con i corrispondenti punti di switch. 

 
 

6.16 Passaggio 15: considerazioni relative all´assegnazione 

calendario. 

I tempi definiti negli orari non sono collegati ad una determinata data; questa relazione viene creata 

tramite l´assegnazione ad un giorno del calendario. Questa assegnazione deve essere eseguita 

separatamente per tempi assoluti e relativi. Può essere inoltre eseguita per ogni gruppo modelli di 

tempo. 
 

6.16.1 Tempi assoluti 

Per quello che riguarda i tempi assoluti, il collegamento dell´orario ad un determinato giorno del 

calendario è di importanza fondamentale. Sono supportati i seguenti tipi di collegamento: 

Usa orario in questo giorno. 

Non usare orario in questo giorno. 

Usa orario nei giorni festivi. 

Usa orario per il giorno feriale. 

 
 

6.16.2 Tempi relativi. 

Per quello che riguarda i tempi relativi, sono rilevanti sia l´assegnazione di un modello ad un giorno, che 

i turni definiti nel modello. Sono supportati i seguenti tipi di collegamento: 

 Usa modello per questo giorno. 
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 Modello giorno festivo, se il giorno è festivo. 

 Usa modello per il giorno feriale. 

Nota: il sistema non esegue un´analisi dei tempi relativi in caso di conflitti di orari. 
 

6.17 Passaggio 16: eseguire un´assegnazione calendario. 

Selezionare l´inserimento Calendario nella struttura ad albero. La tabella visualizza solamente il corrente 

mese. Ogni settimana ha le righe Modelli - Capannone I e Orari - Capannone I. Selezionare la cella Orari 

- Capannone I da lunedì. Aprire il menù contestuale con il tasto destro del  mouse e selezionare la voce 

"Selezionare orari.."; si aprirà la finestra di dialogo "Collegare orari", mediante la quale si possono 

selezionare degli orari. Selezionare l´orario Capannone e aggiungerlo alla lista cliccando su Aggiungi. 

Verrà visualizzata l´identificazione completa Capannone I.Capannone ripresa dall´orario. Se si clicca su 

OK , verrà visualizzata la finestra di dialogo per definire il periodo di attivazione. Il nostro orario deve 

essere eseguito ogni settimana, senza una data di fine, dal lunedì alla domenica. L`assegnazione ad un 

giorno speciale viene eseguita nelle Proprietà dell´orario Capannone Impostazione calendario. In questa 

sezione sarebbe possibile anche definire l´assegnazione a giorni della settimana. Non è necessario 

eseguire nessuna assegnazione calendario per gli orari Linea I  e Linea II  perché questi orario non 

usano punti di switch con tempi assoluti. 

Per i tempi relativi si deve definire un´assegnazione a modelli, che viene eseguita nel modo seguente: 

Selezionare la cella Modelli Capannone I Lunedì. Aprire il menù contestuale con il tasto destro del 

mouse e selezionare la voce Selezionare modello... ; si aprirà la finestra di dialogo "Collegare modelli". 

Selezionare il modello Giorno feriale a aggiungerlo alla lista cliccando su "Aggiungi". Se si conferma la 

finestra di dialogo cliccando su "OK", il sistema chiede se il modello deve essere definito come default. 

Se si clicca su "Sì", questo modello verrà collegato ad ogni lunedì, altrimenti solo a questo specifico 

lunedì. Noi attiviamo il nostro modello per ogni lunedì. Si può ripetere questa procedura per gli altri 

giorni della settimana, da martedì a venerdì. Esiste però una possibilità più semplice: aprire la pagina  

Proprietà-  Impostazione calendario del gruppo modelli orario Capannone I  ed eseguire 

l´assegnazione qui. Selezionare per i giorni da martedì a venerdì il modello Giorno feriale e per giorno 

speciale Giorno festivo. Se adesso si torna alla visualizzazione calendario, si può vedere quali modelli 

sono assegnati a quali giorni. 
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6.18 Passaggio 17: Controllo della progettazione 

Esiste già nell´Editor una possibilità di controllare la configurazione degli orari e l´assegnazione 

calendario. Questa possibilità è rappresentata dall´anteprima dei punti di switch; in questa anteprima si 

può prendere visione di qualsiasi periodo di tempo, anche di quelli già passati. 
 

6.19 Passaggio 18: il PFS a Runtime. 

A Runtime, i punti di switch attivati vengono elaborati ed eseguiti ogni secondo. Questo processo inizia 

con l´avvio del Runtime e rimane attivo fino alla chiusura di quest´ultimo. 

Il modulo PFS prevede anche la possibilità di eseguire tutta la configurazione a Runtime; le differenze fra 

progettazione nell´Editor e a Runtime sono modeste. 

Le diversità principali sono: 

 Le autorizzazioni operative per visualizzazione, modifica, aggiunta e cancellazione di 

inserimenti sono attive. 

 Le funzione dei menù contestuali possono essere attivate nel tipo di immagine usando 

interruttori. 

 L´anteprima dei punti di switch visualizza eventi definiti dall´utente sulla base dei punti trigger 

esistenti per l´evento. 

 Il salvataggio della progettazione modifica li attiva immediatamente. 

Per i nostri test a Runtime, configureremo quanto segue: 

 Un´immagine di partenza di tipo Standard. 

 Un´immagine PFS di tipo Production & Facility Scheduler. 

 Nell´immagine PFS, gli oggetti standard. 

 Nell´immagine di partenza, un pulsante che attiva la funzione di cambio immagine per poter 

passare a Runtime all´immagine PFS. Non si eseguirà nessuna impostazione di filtro. 

 Nell´immagine di partenza, progetteremo diversi campi di visualizzazione per visualizzare gli 

stati delle variabili. 
 

6.20 Passaggio 19: esecuzione a Runtime. 

Data e tempo sono decisivi per l´esecuzione di un punto di switch assoluto. Tempi relativi e assoluti che 

non hanno una relazione ad una data precisa, vengono definiti in relazione a punti di switch assoluti 

usando l´assegnazione calendario. Per eseguire i test si deve anzitutto modificare l'orario di sistema, a 

meno che non si abbia a disposizione molto tempo e si sia disposti ad aspettare che il giorno sia 

trascorso. 
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Le modifiche dell´orario di sistema, però, hanno conseguenze sul modulo PFS, differenti a seconda del 

tipo di progettazione e del tipo di modifiche effettuate. A questo proposito, vediamo le Proprietà del 

Production & Facility Scheduler . La pagina Modifica orario definisce il modo in cui il PFS reagisce ad un 

cambio di orario. 
 

6.20.1 Cambio ora positivo 

Recuperare punti di switch: tutti i punti di switch compresi fra il tempo di inizio e il tempo corretto 

saranno eseguiti allo scadere del tempo corretto. 

Ricalcolare i punti di switch: causa un ricalcolo dei punti di switch a partire dal tempo corretto. Tutti i 

punti di switch che si trovano nel periodo compreso fra il tempo di inizio e quello corretto non verranno 

eseguiti. 
 

6.20.2 Cambio orario negativo 

Eliminare i punti di switch : non esegue un ricalcolo; la conseguenza è che il sistema riprenderà ad 

eseguire i punti di switch solo quando si arriverà al tempo di inizio. 

Ricalcolare i punti di switch: ridefinisce i punti di switch assoluti a partire dal tempo corretto. Per questo 

motivo i punti di switch verranno eseguiti un´altra volta. 

Tutte le precedenti affermazioni relative alla correzione dell´orario valgono solamente se Runtime non 

viene chiuso. In caso di un riavvio del Runtime, il calcolo dei punti di switch avviene sempre sulla base 

dell´orario di sistema corrente. Inoltre, ogni correzione effettuata all´orario di sistema non deve superare 

la tolleranza orari. 

Tenendo presente come reagisce il modulo PFS alle modifiche di orario, è consigliabile spostare in 

avanti ("cambio d´ora positivo") l´orario quando si vuole testare la progettazione realizzata. Se è 

necessario riportare indietro il tempo, chiudere il Runtime, modificare l´orario e riavviare il Runtime. 

Avviare il Runtime e modificare l´orario. Le 12, ad esempio, sono un momento di particolare interesse 

per vedere se il sistema configurato funziona effettivamente: alle 12, infatti, la sirena dovrebbe attivarsi e 

suonare per 6 secondi. Testiamo questa funzione. 

Dato che abbiamo un trigger per l´evento definito dall´utente Durata sirena, il tempo di esecuzione è 

visibile nell´anteprima dei punti di switch. Tempo di esecuzione: 12:00:06. 
 

6.21 Passaggio 20: considerazioni riassuntive. 

In questi 20 passaggi abbiamo imparato a conoscere le parti fondamentali del PFS. Adesso dovreste 

essere in grado di creare autonomamente un progetto PFS. 
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La divisione dei tempi di switch in tre orari non è obbligatoria; noi l´abbiamo adottata per mostrare la 

possibilità di usare tempi "ereditati" (cioè definiti in precedenza). Con un solo orario, il processo di 

configurazione sarebbe più semplice e veloce. 

Una breve ricapitolazione dei passaggi necessari: 

1. Creazione degli eventi definiti dall´utente. 

2. Creazione del gruppo modelli di tempo. 

3. Creazione dei modelli tempo. 

4. Creazione dell´orario. 

5. Creazione dei tempi assoluti. 

6. Creazione dei tempi relativi. 

7. Creazione dei punti di switch. 

8. Collegamento dell´orario al calendario per i tempi assoluti. 

9. Collegamento dei modelli tempo al calendario per i tempi relativi. 
 

7 Configurazione avanzata nel Production and Facility 

Scheduler 

7.1 Drag&Drop: 

Via Drag&Drop è possibile spostare velocemente e facilmente gli oggetti l´uno sull´altro. In linea di 

principio, questo processo corrisponde all´operazione "copia-incolla". Bisogna tenere presente che è 

possibile spostare degli oggetti solamente su degli altri dello stesso tipo. L´aspetto visivo del cursore del 

mouse mostra se lo spostamento è consentito o meno. Se si tenta di spostare un oggetto su una 

destinazione non consentita, il processo verrà interrotto. Questo aspetto è utile quando si prende per 

sbaglio un oggetto e si tenta di spostarlo in una parte non corretta della struttura ad albero. 
 

7.2 Filtro della progettazione PFS 

Con l´aumentare del numero dei gruppi modelli di tempo, dei modelli, degli orari e dei tempi di switch, 

diventa sempre più difficile trovare determinati oggetti e mantenere una visione generale chiara 

dell´intero progetto PFS. Per circoscrivere il problema, è stata implementata una funzione di filtro. Nella 

struttura ad albero, si può attivare una finestra di dialogo di filtro cliccando sulla voce "Criteri di filtro..." 

del menù contestuale del Production & Facility Scheduler. Informazioni più precise relative a questo 

dialogo di filtro si trovano nella sezione Dialogo filtro PFS (A pagina: 71) di questo manuale; per adesso, 

vogliamo concentrarci sull´uso di questa possibilità di filtro. 
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L´operazione di filtro viene eseguita a livello di visualizzazione dell´oggetto. Un oggetto che non 

corrisponde ai criteri di filtro, non viene visualizzato. Continua però ad esistere. Questo può essere 

causa di confusione, per esempio, quando si crea un nuovo orario e si setta il nome su quello di un 

orario filtrato. In questo caso, viene visualizzato un messaggio di errore che informa che il nome è già 

usato per un altro oggetto. 

Quando si creano nuovi oggetti che non corrispondono ai criteri di filtro, questi sono visibili fino al 

prossimo aggiornamento della visualizzazione. Per esempio la creazione di un tempo che si trova al di 

fuori del filtro. Il tempo sarà visibile finché non si uscirà dall´orario. Al prossimo aggiornamento, questo 

tempo non sarà più visibile, pur continuando ad esistere. Il filtro viene applicato di nuovo quando viene 

riaperta la visualizzazione. 

Gli orari e i modelli collegati in un calendario vengono filtrati allo stesso modo. 
 

7.3 Elaborazione multipla 

Chi non conosce questo problema: tutti i tempi assoluti compresi fra le 06:00:00 e le 20:00:00 devono 

essere spostati di 00:43:25. E allora si inizia a fare i calcoli, a correggere i singoli tempi, forse per dozzine 

di volte. Proprio per risolvere questo tipo di problema è stata implementata nel modulo PFS la 

funzionalità "Elaborazione multipla". Questa funzionalità consente di eseguire (a livello di orario) delle 

modifiche alle celle selezionate in modo corrispondente al tipo di colonna. Grazie alla "Elaborazione 

multipla", il problema sopra descritto può essere risolto con pochi clic del mouse e inserimenti dati. 

Usando questa funzionalità in combinazione con il filtro, inoltre, si può ridurre ulteriormente la quantità 

di elementi da modificare. 

Le seguenti colonne supportano l´elaborazione multipla. 

Parametro Descrizione 

Tipo di 

tempo 

Consente il cambio del tipo di tempo. 

Ora Per i tempi assoluti si può cambiare il tempo. Per farlo si deve aprire la finestra di 

dialogo "Modifica tempo". 

Offset Per i tempi relativi si può cambiare l´offset. Per farlo si deve aprire la finestra di 

dialogo "Modifica offset". 

Attivo Consente di modificare lo stato di attivazione. 

Azione A seconda del tipo di collegamento, si può modificare il valore, l´attivazione o la 

macro da eseguire. Per farlo si deve aprire la finestra di dialogo "Modifica valore". 
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7.4 Orari di struttura 

Gli orari di struttura servono a creare una struttura visiva degli orari nella visualizzazione ad albero. Un 

orario viene contrassegnato come un orario di struttura quando si attiva la checkbox Orario di struttura 

nella finestra di dialogo Proprietà orario. 

Gli orari di struttura non hanno né variabili e funzioni assegnate, né tempi e punti di switch assegnati. 

L´orario di struttura può contenere orari subordinati. In questo modo è possibile mettere in evidenza 

l´interdipendenza logica di questi orari subordinati. 
 

7.5 Configurazione della funzione di cambio immagine per 

l´immagine di tipo PFS 

Il dialogo di filtro della funzione "Cambio immagine" per l´immagine PFS consente di specificare quali 

dati devono essere visualizzati e di adattare la visualizzazione della tabella. 

Parametro Descrizione 

Filtro della 

visualizzazione albero 

Selezionare l´oggetto da attivare nel cambio immagine. L´oggetto deve 

corrispondere ai criteri di filtro definiti, oppure si deve disattivare i filtro. 

A questo proposito, vedi anche "Filtro visualizzazione albero per 

cambio immagine". 

Filtro visualizzazione 

tabella 

Stabilisce il formato della visualizzazione tabella. A questo proposito, 

vedi anche "Filtro visualizzazione tabella per cambio immagine". 

 
 

7.6 Autorizzazioni a Runtime 

È possibile assegnare delle autorizzazioni ad ogni oggetto della visualizzazione albero dipendenti dalla 

funzionalità dell´oggetto in questione. A Runtime, l´utente loggato potrà poi eseguire la funzione 

solamente se ha il livello di autorizzazione corrispondente (password). L´autorizzazione si riferisce 

sempre all´oggetto. 

Se l´utente non ha il diritto di vedere un oggetto, quest´ultimo e gli oggetti subordinati saranno nascosti 

e dunque invisibili per l´operatore. Questo accadrà anche se questo utente ha il diritto di vedere uno 

degli oggetti subordinati. 

Per modificare un livello di autorizzazione si deve naturalmente avere l´autorizzazione necessaria a 

modificare i livelli di autorizzazione. 
 

7.7 Usare il Production and Facility Scheduler nella rete 

Il Production and Facility Scheduler può essere utilizzato in rete; bisogna però precisare che l´esecuzione 

dei punti di switch avverrà solamente sul server. Se nella rete c´è un Server-Standby, anche questo 
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elaborerà la lista dei punti di switch, ma non eseguirà nessuno di questi ultimi. La sincronizzazione 

dell´elaborazione viene eseguita sulla base del tempo di sistema. 

Si può configurare il modo in cui il modulo PFS reagisce quando il Server-Standby passa a svolgere la 

funzione di server primario. Il problema di questo cambio di ruolo è che il Server-Standby non può 

determinare con certezza quando il server primario (precedente) ha eseguito l´ultimo processo di 

switch. Per questo motivo è stata implementata l´opzione Spegnimento Server Standby - Eliminare i 

punti di Switch che si trova nella scheda Cambio ora estiva/invernale delle Proprietà del Production & 

Facility Scheduler . 

Parametro Descrizione 

Elimina punti di 

switch 

L´elaborazione dei punti di switch sul Server Standby comincia in 

corrispondenza della posizione corrente. Una possibile conseguenza di questo 

è che dei punti di switch potrebbero non essere eseguiti. 

Ricalcola punti 

di switch 

I punti di switch vengono ricalcolati a partire dall'orario attuale 30 secondi ed 

eseguiti immediatamente. Una possibile conseguenza di questo è che dei 

punti di switch potrebbero essere eseguiti due volte. 

Quando il server è di nuovo disponibile nella rete e il Server-Standby torna a svolgere il ruolo di 

standby, il server viene aggiornato con i dati PFS attuali. Questo garantisce che l´esecuzione di punti di 

switch continui senza soluzione di continuità. 

Parametro Descrizione 

Server Esegue i punti di switch.  

Salva la configurazione del PFS. 

Le progettazioni non salvate sul server vengono rifiutate se nel frattempo è stata 

salvata una configurazione corrente su un client. 

Client  Nessuna esecuzione di punti di switch. 

 I dati di progetto possono essere modificati. 

 Se i dati di un progetto vengono modificati perché si lavora a questo 

progetto su altri client o sul server, viene visualizzato un messaggio sul 

client che ne informa l´utente. 

 Il tempo di trigger degli eventi utente corrisponde al tempo di sistema sul 

client. 

Standby  Il Server-Standby si comporta come un client. 

Nota: Se il Server-Standby passa a svolgere le funzioni di server primario si 

comporta come un server. 

 È possibile configurare le modalità con le quali viene eseguito questo 

cambio di ruoli server in un sistema ridondante. 

 Salva la configurazione del PFS. 
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7.8 Conversione di progetti 

Se si attiva un progetto realizzato con una versione precedente alla 5.50, i profili vengono convertiti in 

orari struttura. I profili non vengono più supportati a partire dalla versione 5.50 . Per ogni profilo viene 

creato un orario di struttura che contiene gli orari collegati. Questi ultimi contengono tutti i tempi che si 

trovavano fra i tempi di attivazione/disattivazione del profilo. 

L´informazione del giorno contenuta negli orari profilo viene ripresa nel calendario. 

Il processo di configurazione viene visualizzato nella finestra di emissione dell´Editor. 
 

7.9 Interfaccia VBA 

Il PFS contiene un´interfaccia VBA integrata nell´oggetto VBA Project . Inoltre è possibile collegare punti 

di switch ad una macro VBA di tipo Execute_Value. In questo caso, il punto di switch viene trasferito 

come parametro alla macro VBA. 

Sarà poi la macro VBA ad eseguire il processo di switch. 
 

8 Tipi di oggetto 

Gli oggetti contengono la configurazione per essi definita. Si distinguono due tipi di oggetti: 

Tipi di oggetto modificabili (A pagina: 31) e Tipi di oggetto predefiniti (A pagina: 31) 
 

8.1 Tipi di oggetto predefiniti 

Questi oggetti sono sempre a disposizione a condizione che il loro oggetto precedente ("oggetto 

padre") sia stato creato e che l´autorizzazione di visualizzazione relativa sia stata assegnata agli utenti. 

Non li si può spostare, rinominare, né cancellare. Se questi oggetti vengono nascosti, anche gli "oggetti 

figli" non saranno accessibili.  

Per es.: i gruppi modelli di tempo contengono sempre i tipi di oggetto predefiniti Orari e Modello 

tempo. 
 

8.2 Tipi di oggetto modificabili 

Questi tipi di oggetto vengono creati durante il processo di configurazione nel numero necessario per il 

progetto che si vuole creare. 
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8.3 Oggetto "Production  Facility Scheduler" 

È l'oggetto radice per l´intero PFS. In questo oggetto vengono eseguite le impostazioni valide per tutto 

il modulo PFS. Si tratta di un oggetto predefinito. 

 

Parametro Descrizione 

Salva Salva le modifiche effettuate. 

A Runtime, le impostazioni vengono salvate nei dati Runtime; 

viene inoltre eseguito un ricalcolo dei punti di switch sulla base 

della configurazione modificata. 

Elimina Tutte le modifiche effettuate vengono cancellate definitivamente 

dopo una richiesta di conferma. 

Proprietà Apre la pagine delle impostazioni per configurare le proprietà del 

PFS. 

Anteprima punti di switch Attiva l´anteprima dei punti di switch. 

Criteri di filtro Apre la finestra di dialogo per la configurazione dei criteri di filtro. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

8.4 Oggetto Gruppi modello di tempo 

Questo oggetto contiene tutti i gruppi modelli di tempo definiti nel modulo PFS. Si tratta di un oggetto 

predefinito. 

 

Parametro Descrizione 

Crea Crea un nuovo gruppo modelli di tempo e apre la finestra di dialogo per 

configurarne le proprietà. 
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Parametro Descrizione 

Inserisci Con questo comando è possibile inserire una copia di un gruppo modelli 

di tempo, a patto che ce ne sia uno negli appunti. Alle copie viene 

assegnato un numero progressivo per garantire la univocità della 

denominazione. 

Autorizzazione Apre la finestra di dialogo che visualizza i livelli di autorizzazione 

dell´oggetto. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

8.5 Oggetto Gruppi modello di tempo modificabili 

I gruppi modelli di tempo contengono i relativi orari e modelli tempo. Inoltre, a livello di gruppo modelli 

tempo vengono eseguite impostazioni di base per i tempi di switch relativi. 

Nel calendario è possibile assegnare orari e modelli giorno per giorno ad ogni gruppo modelli di 

tempo. 

Ogni gruppo modelli di tempo contiene gli oggetti predefiniti Orari e Modello orario. 

 

Parametro Descrizione 

Copia Copia il gruppo selezionato o i gruppi selezionati negli appunti. 

Rinomina Cliccando su questo comando si passa alla modalità di modifica e si può 

modificare il nome del gruppo modelli di tempo. Si può cambiare solo il 

nome. Il nuovo nome deve essere univoco all´interno del modulo PFS. 

Elimina Cancella tutti i gruppi modelli di tempo selezionati dopo una richiesta di 

conferma. 

Proprietà Apre la finestra di dialogo contenente le impostazioni del gruppo 

modelli orario. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di autorizzazione. 

Guida Apre la guida in linea. 
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8.6 Oggetto Orari 

Questo oggetto contiene tutti gli orari superiori del 1° ordine. Si tratta di un oggetto predefinito. 

MENÙ CONTESTUALE 

Voce di menù Azione 

Crea Crea un nuovo orario. 

Inserisci Inserisce un orario preso dagli appunti. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di autorizzazione. 

Guida Apre la guida un linea. 

 
 

8.6.1 Nuovo orario - Menù contestuale 

Voce di menù Azione 

Crea Crea un nuovo orario. 

Copia Copia gli orari selezionati. 

Taglia Taglia gli orari selezionati. 

Inserisci Inserisce orari presi dagli appunti. 

Attivo/Inattivo Modifica lo stato degli orari selezionati da attivo a inattivo e 

viceversa. 

Rinomina Consente di modificare il nome dell´orario. 

Elimina Elimina gli orari selezionati dopo una richiesta di conferma. 

Proprietà Apre la finestra Impostazioni per l´inserimento selezionato. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di 

autorizzazione. 

Guida Apre la guida online. 
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8.6.2 Menù contestuale - Visuale tempo: nuovo orario. 

Le voci contenute nel menù contestuale dipendono dal settore in cui si clicca con il tasto destro del 

mouse. Gli inserimenti che non vengono visualizzati sempre, sono contrassegnati dal suffisso 

(facoltativo) 

Voce di menù Azione 

Creazione griglia temporale Apre la finestra di dialogo per la creazione di un calendario. 

Crea orario Aggiunge un nuovo orario alla lista. 

Crea punto di switch Crea un nuovo punto di switch. 

Crea punti di Switch Apre la finestra di dialogo per la creazione di più punti di 

switch. 

Elimina orario Cancella l´orario selezionato. 

Elimina punti di switch Cancella il punto di switch selezionato. 

Cambiare tempo alle 

(facoltativo) 

Apre la finestra di dialogo per modificare l´orario. 

Tempo assoluto(facoltativo) Modifica il tipo di tempo in tempo assoluto. 

Tempo relativo(facoltativo) Modifica il tipo di tempo in tempo relativo. 

Imposta tutti i valori come 

attivi(facoltativo) 

Setta tutti i valori attivi. 

Imposta tutti i valori come 

non attivi (facoltativo) 

Setta tutti i valori non attivi. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

8.7 Oggetto Orari modificabili 

Gli orari sono il cuore del modulo PFS. Gli orari contengono gli oggetti importanti per l´esecuzione: 

tempi e punti di switch. 
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Gli orari, a loro volta, possono riprendere altri orari; in questo caso gli orari "figli" ereditano tutti i tempi 

definiti negli orari "genitori". Non c´é nessun limite al livello di nidificazione. 

 

Parametro Descrizione 

Crea Crea un nuovo orario "figlio" e apre la finestra di dialogo delle 

impostazioni. 

Copia Gli orari selezionati vengono copiati negli appunti. 

Taglia Gli orari selezionati vengono tagliati. Gli orari tagliati sono contrassegnati 

in modo speciale; tuttavia vengono esclusi dalla visualizzazione solo 

quando vengono aggiunti in un altro orario esistente. Non è possibile 

inserire un orario tagliato nello stesso orario, oppure nel suo 

predecessore immediato. 

Inserisci Aggiunge gli orari presi dagli appunti. Il nome dell´orario inserito viene 

modificato, in modo tale da garantire che la denominazione sia univoca. 

Attivo/Inattivo Attiva o disattiva l´orario. I punti di commutazione degli orari disattivati 

non vengono eseguiti. 

Rinomina Consente di modificare il nome dell´orario. Il nuovo nome deve essere 

univoco, vale a dire non ancora assegnato ad un altro oggetto dello 

stesso livello. 

Elimina Cancella gli orari selezionati, con i loro orari "figli", dopo una richiesta di 

conferma. 

Proprietà Apre la pagina delle impostazioni per la definizione delle proprietà 

dell´orario. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di autorizzazione. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 



Tipi di oggetto 

 

37 | 89 

 

 

8.8 Oggetto: Lista funzioni 

Questo oggetto contiene le funzioni assegnate all´orario selezionato. Solo le variabili assegnate ad un 

orario possono essere utilizzate dall´orario stesso. Si tratta di un oggetto predefinito. 

 

MENÙ CONTESTUALE 

Voce di menù Azione 

Aggiungere funzione... Consente di aggiungere una nuova funzione all´orario. Cliccando su 

questa voce di menù, si apre la finestra di dialogo per la selezione 

delle funzioni definite nel progetto; selezionare la funzione desiderata 

e aggiungerla alla lista o cliccando due volte sulla funzione stessa, 

oppure cliccando sul comando "Aggiungi" in basso a sinistra; per 

accettare la funzione nella lista dell´orario, cliccare su OK . 

Inserisci funzione Inserisce le funzioni prese dagli appunti. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di autorizzazione. 

Guida Apre la guida online. 

MENÙ CONTESTUALE: FUNZIONE 

Voce di menù Azione 

Copia Copia le funzioni selezionate. 

Taglia Taglia le funzioni selezionate. 

Sostituire funzione Apre la finestra di dialogo per eseguire la sostituzione delle funzioni 

selezionate. 

Elimina funzione Cancella le funzioni selezionate dalla lista dopo una richiesta di 

conferma. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di autorizzazione. 

Guida Apre la guida in linea. 
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8.9 Oggetto: tempi 

Il "tempo" definisce il momento in cui deve essere eseguito il punto di switch a questo collegato. 

Ce ne sono di due tipi: 

 assoluto 

 relativo 

I tempi definiti vengono trasmessi in via "ereditaria" agli orari "figli"; in questi ultimi, questi tempi saranno 

visualizzati su uno sfondo grigio. 
 

8.9.1 Tempo assoluto 

Il tempo viene definito direttamente nel campo "Tipo di tempo". Se l´orario è collegato ad un giorno, 

verranno eseguiti i punti di switch attivi assegnati al tempo in questione. Il campo di inserimento "Offset" 

non ha nessuna importanza in questo caso. 

Anche il ciclo del gruppo di modello orario, o l´assegnazione dei modelli tempo non hanno nessuna 

importanza in questo caso. 
 

8.9.2 Tempo relativo 

In questo caso, si deve selezionare un evento con il tempo. Questo evento viene convertito in un punto 

di switch assoluto nell´anteprima o a Runtime. I criteri sulla base dei quali viene creato il punto di switch 

assoluto dipendono dall´evento e dalla relativa progettazione. Per ogni evento si può indicare anche un 

offset: l´esecuzione verrà posticipata per un tempo pari al valore dell´offset impostato. 

Parametro Descrizione 

Inizio ciclo Viene eseguito ogni giorno a mezzanotte. 

Inizio ciclo senza 

produzione 

Viene attivato nei giorni che non sono collegati a nessun turno. Il 

tempo è l´inizio del giorno del gruppo modelli di tempo. 

Un giorno viene considerato "senza produzione" anche nel caso in cui, 

per es., l´ultimo turno finisca solo alle 02:00:00 del giorno stesso. 

Inizio ciclo con 

produzione 

Viene attivato nei giorni per i quali sono definiti dei turni. Il tempo è 

l´inizio del giorno del gruppo modelli di tempo. 

Inizio produzione Viene eseguito all´inizio del primo turno, a condizione che questo 

turno sia il primo dopo un giorno senza produzione. 

Fine produzione Viene eseguito alla fine dell´ultimo turno, a condizione che a questo 

turno segua un giorno senza produzione. Questo significa che il turno 
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Parametro Descrizione 

alla fine di un giorno non è considerato "Fine produzione" se la 

produzione prosegue il giorno successivo. 

Inizio turno Viene eseguito all´inizio di ogni turno. 

Fine turno Viene eseguito alla fine di ogni turno. 

Inizio pausa Viene eseguito all´inizio di ogni pausa. 

Fine pausa Viene eseguito alla fine di ogni pausa. 

Evento definito da 

utente 

Si possono assegnare tutti i tipi di eventi definiti da utente. Il punto di 

switch verrà inizializzato quando si verificherà l´evento trigger 

impostato per l´evento definito dall´utente 

Inizio primo turno Viene eseguito all´inizio del primo turno nel ciclo del gruppo di 

modello orario. 

Fine ultimo turno Viene eseguito alla fine dell´ultimo turno nel ciclo del gruppo di 

modello orario. 

Inizio turno libero Viene attivato alla fine del turno se fra la fine di questo turno e l´inizio 

di quello successivo c´è un intervallo di più di 1 secondo. 

Fine turno libero Viene attivato all´inizio del turno che segue un periodo di tempo senza 

turno. 

Inizio turno libero 

senza fine produzione 

Viene attivato all´inizio di un periodo senza turno se questo non 

coincide con la fine della produzione. 

Inizio turno libero 

senza inizio 

produzione 

Viene attivato alla fine di un periodo senza turno se questa non 

coincide con l´inizio della produzione. 

Inizio primo turno 

senza inizio 

produzione 

Viene attivato all´inizio del primo turno se questo non coincide con 

l´inizio della produzione. 

Fine turno ultimo turno 

senza fine produzione 

Viene attivato alla fine dell´ultimo turno se questa non coincide con la 

fine della produzione. 

Inizio turno senza 

inizio produzione 

Viene attivato all´inizio del turno se questo non coincide con l´inizio 

della produzione. 

Fine turno senza fine 

produzione 

Viene attivato alla fine del turno se questa non coincide con la fine 

della produzione. 
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8.9.3 Offset 

Nel caso dei tempo relativi con l´offset si può modificare il momento di esecuzione. L´Offset non può 

essere maggiore di +/- 1 giorno -1 secondo. Per gli eventi definiti dall´utente, si può indicare solamente 

un offset positivo. L´offset viene specificato in minuti, anche se è possibile indicare i secondi dopo il 

separatore decimale (in 1/100 di minuto). 

 

Parametro Descrizione 

Creazione griglia 

temporale 

Apre la finestra di dialogo "Proprietà tempo" per la creazione 

ciclica di un periodo assoluto. 

Crea orario Crea un nuovo orario. 

Crea punto di switch Crea un nuovo punto di switch per l´orario in questione. 

Crea punti di Switch Consente di definire con una sola operazione punti di switch per 

più variabili o funzioni, a condizione che prima non ne sia stato 

ancora creato nessuno. 

Elimina orario Cancella gli orari selezionati, con tutti i relativi punti di switch. 

Elimina punti di switch Cancella i punti di switch selezionati. 

Periodo assoluto Modifica il tipo di tempo e lo imposta su "tempo assoluto". 

Tempo relativo Modifica il tipo di tempo e lo imposta su "tempo relativo". 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

8.9.4 Finestra di dialogo "Proprietà orario” 

Le voci di menù non documentate, corrispondono a quelle del menù contestuale "Tipo di tempo". 

 Modifica tempo Questa voce di menù apre la finestra di dialogo per modificare il tempo. 
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8.10 Oggetto: punto di switch 

Il punto di switch definisce l´azione che deve essere eseguita quando viene raggiunto il tempo di 

esecuzione. 
 

8.10.1 Attivo 

Questa impostazione consente di autorizzare o bloccare l´esecuzione di un punto di switch. 
 

8.10.2 Tipo di collegamento 

Il tipo di collegamento definisce che cosa deve essere eseguito. Sono possibili i seguenti tipi di 

collegamento: 

Parametro Descrizione 

Variabile Viene eseguito il "settare valore impostabile" usando il valore 

impostato per l´azione. 

Funzione Viene eseguita la funzione impostata per l´azione. 

Macro VBA con variabile Viene eseguita la macro definita alla voce Macro -> Browser -> 

ModuleScheduler -> ExecuteValue con un riferimento alla 

variabile indicata. 

Macro VBA con funzione Viene eseguita la macro definita alla voce Macro -> Browser > 

ModuleScheduler > ExecuteValue  con un riferimento alla 

funzione indicata. 

 
 

8.10.3 Collegamenti 

Contiene la lista delle variabili e delle funzioni collegate all´orario. 
 

8.10.4 Azione 

A seconda del tipo di collegamento, questa cella ha il seguente significato: 

Parametro Descrizione 

Variabile Valore impostabile che deve essere settato sulla 

variabile. 

Funzione Contiene lo stato del parametro "Attivo". 
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Parametro Descrizione 

Macro VBA con variabile Nome della macro che deve essere eseguita. 

Macro VBA con funzione Nome della macro che deve essere eseguita. 

 
 

8.10.5 Autorizzazioni 

I livelli di autorizzazione (A pagina: 72) richiesti per l´elaborazione a Runtime. 
 

8.11 Oggetto: Modello orario 

Questo oggetto contiene tutti modelli tempo definiti nel gruppo modelli di tempo. Si tratta di un 

oggetto predefinito. 

Un modello tempo contiene la definizione dei turni e delle pause che sono necessari per i 

corrispondenti eventi relativi. 

 

MENÙ CONTESTUALE  MODELLO ORARIO 

Voce di menù Azione 

Nuovo 

modello-tempo 

Crea un nuovo modello orario. 

Inserisci Inserisce i modelli tempo presi dagli appunti. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di autorizzazione. 

Guida Apre la guida online. 
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MENÙ CONTESTUALE  MODELLO ORARIO 

Voce di menù Azione 

Copia Copia i modelli selezionati negli appunti. 

Taglia Taglia i modelli selezionati. 

Rinomina Consente di modificare il nome del modello tempo. 

Elimina Cancella i modelli selezionati. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di 

autorizzazione. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

8.11.1 Menù contestuale Gruppi di modello orario 

MENÙ CONTESTUALE GRUPPI DI MODELLO ORARIO 

Voce di menù Azione 

Crea Crea un nuovo modello orario. Si può attribuire subito un nome 

univoco al nuovo modello tempo. 

Inserisci Aggiunge i modelli tempo presi dagli appunti. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di autorizzazione. 

Guida Apre la guida online. 

MENÙ CONTESTUALE  MODELLO ORARIO 

Voce di menù Azione 

Salva Salva le modifiche apportate alla configurazione del PFS. 

Elimina Rifiuta tutte le modifiche apportate dal momento dell´ultimo 

salvataggio. 
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Voce di menù Azione 

Proprietà Apre la finestra Impostazioni per l´inserimento selezionato. 

Anteprima punti di switch Apre la finestra di dialogo per l'anteprima dei punti di switch. 

Criteri di filtro Apre la finestra di dialogo per la selezione dei filtri. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

8.12 Oggetto "Turno" 

Un modello tempo contiene i turni. Questi ultimi sono necessari per l´esecuzione degli eventi relativi. I 

turni non devono sovrapporsi e devono rientrare all´interno del ciclo del gruppo modelli orario. 

Nella visualizzazione tabella i turni sono visualizzati su uno sfondo grigio. 

 

Parametro Descrizione 

Crea turno Crea un nuovo turno. 

Crea pausa Crea una nuova pausa all'interno di un 

turno. 

Elimina turno Elimina un turno con tutte le sue pause. 

Guida Apre la guida online. 

 

Nota: l'ora viene memorizzata come ora locale. Per ulteriori informazioni, fare riferimento al capitolo 

Trattamento dei dati data e ora nel manuale Runtime. 
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8.13 Oggetto "Pausa" 

Per un turno possono essere definite più pause. Le pause non devono sovrapporsi e devono rientrare 

nell'ambito del turno di lavoro. 

 

Parametro Descrizione 

Crea pausa Crea una nuova pausa all'interno di un 

turno. 

Elimina pausa Elimina la pausa all'interno di un turno. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

8.14 Oggetto "Eventi" 

Questo oggetto contiene tutti gli eventi definiti dall'utente del PFS. Si tratta di un oggetto predefinito. 

 

Parametro Descrizione 

Crea Crea un nuovo evento definito dall´utente. A questo nuovo evento 

deve essere attribuito un nome unico. 

Inserisci Aggiunge gli eventi definiti dll´utente presi dagli appunti. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di autorizzazione. 

Guida Apre la guida in linea. 
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8.15 Oggetto "Evento definito dall´utente" 

Gli eventi user sono quelli che possono essere creati dall'utente. Valgono per l´intero modulo PFS. 

Vengono inizializzati con un tempo di trigger definito usando la funzione Attiva evento PFS. Il numero 

degli eventi user è limitato solamente dallo spazio di memoria a disposizione. 

A causa della mancanza dei trigger, nell´Editor gli eventi definiti dall´utente non vengono visualizzati 

nell´anteprima dei punti di commutazione. A Runtime, i trigger vengono mantenuti in memoria per un 

massimo di 14 giorni per consentire l´analisi dei punti di switch precedenti. Alla chiusura del Runtime, 

tutti i trigger vengono cancellati. 

La visuale tabella contiene una lista di tutti gli eventi user definiti (su sfondo grigio) e gli orari collegati a 

questi eventi. 

 

MENÙ CONTESTUALE EVENTI 

Voce di menù Azione 

Crea Crea un nuovo evento definito dall´utente. 

Inserisci Aggiunge un evento definito da utente preso dagli appunti. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di 

autorizzazione. 

Guida Apre la guida in linea. 

MENÙ CONTESTUALE NUOVO EVENTO DEFINITO DA UTENTE 

Voce di menù Azione 

Copia Copia l´evento definito dall´utente selezionato negli appunti. 

Rinomina Consente di assegnare un nuovo nome all´evento. 

Elimina Cancella gli eventi definiti da utente selezionati. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di autorizzazione. 

Guida Apre la guida in linea. 
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8.16 Oggetto Calendario 

I tempi di switch assoluti e relativi definiti in un orario non hanno nessun riferimento ad un giorno 

specifico; l´unica cosa definita è il tempo di esecuzione. Il calendario consente di definire in quali giorni 

deve essere eseguito un determinato orario. A questo scopo, per ogni gruppo modelli di tempo si può 

definire quale modello e quali orari devono essere attivi giorno per giorno. 

Ci sono diverse modalità di visualizzazione del calendario che differiscono a seconda di quanto devono 

essere dettagliate le informazioni desiderate. 

MENÙ CONTESTUALE CALENDARIO 

Voce di menù Azione 

Crea Crea un nuovo calendario. 

Inserisci Inserisce un calendario preso dagli appunti. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di 

autorizzazione. 

Guida Apre la guida in linea. 

 

Info 

Il calendario offre la possibilità di definire giorni singoli come giorni speciali. In 

questi giorni vengono eseguiti gli orari definiti per i giorni speciali. Ogni giorno 

compreso fra lunedì e domenica può essere definito come giorno speciale. 

 
 

8.16.1 Tempo assoluto 

Per eseguire i punti di switch assoluti in un giorno determinato, bisogna collegare l´orario 

corrispondente al giorno in questione. A questo scopo, selezionare la cella Orari del giorno desiderato. 

Usando il menù contestuale, aprire la finestra di dialogo di selezione degli orari e creare il collegamento. 

L´identificazione degli orari collegati verrà inserita nella cella. Nella visualizzazione giorno, la si può 

visualizzare in forma dettagliata. 
 

8.16.2 Tempo relativo 

Quando si eseguono dei tempi relativi in combinazione con un punto di switch assoluto, è di 

fondamentale importanza se c´è un collegamento di un modello con un giorno oppure no. Il giorno del 

calendario inizia sempre con l´inizio del giorno definito per il gruppo modelli di tempo. Se il ciclo del 
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gruppo modelli di tempo va al di là del giorno, i tempi che si trovano prima dell´inizio del giorno stesso 

appartengono a quello precedente. 

Per esempio: inizio giornata, 02:00:00; fine giornata, 01:59:59. Se l´evento trigger per un evento definito 

dall´utente si verifica il lunedì 15/10/2001 alle 00:30:00, il sistema userà il modello di domenica 14. Se 

invece l´evento trigger si verifica alle 02:00:00, verrà utilizzato il modello di lunedì. 

Ad esempio: inizio giornata, 06:00:00; fine giornata, 21:59:59. Se l´evento trigger per un evento definito 

dall´utente si verifica il lunedì 15/10/2001 alle 00:30:00, il sistema userà il modello di lunedì 15. 
 

8.16.3 Vista mese 

 

La visualizzazione mensile cerca di visualizzare l´intero mese nella finestra del calendario. Se lo spazio a 

disposizione non basta, si cerca di visualizzare il giorno attuale nella parte visibile della finestra. L´ampio 

periodo di tempo visualizzato intende consentire una visione generale chiara e veloce. 

Cliccando due volte su una delle celle orario, si apre l´orario corrispondente nella visualizzazione tabella, 

consentendo di effettuare delle modifiche. 

 

MENÙ CONTESTUALE VISUALIZZAZIONE MENSILE 

Voce di menù Azione 

Selezionare modello ... Apre la finestra di dialogo per selezionare un modello. 

Selezionare orari ... Apre la finestra di dialogo per selezionare degli orari. 

Vista giorno Passa alla visualizzazione giorno. 

Vista settimanale Passa alla visualizzazione settimanale. 

Vista mese Passa alla visualizzazione mensile. 

Vai a oggi Passa alla data attuale 

Passa alla data... Apre la finestra di dialogo per selezionare una data. 

Visualizza elemento Passa all´elemento precedente. 
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Voce di menù Azione 

precedente 

Visualizza elemento 

successivo 

Passa all´elemento successivo. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

8.16.4 Vista settimanale 

 

Nella vista settimanale, le assegnazioni configurate vengono visualizzate su base settimanale. 

 

MENÙ CONTESTUALE VISTA SETTIMANALE 

Voce di menù Azione 

Selezionare modello ... Apre la finestra di dialogo per selezionare un modello. 

Selezionare orari ... Apre la finestra di dialogo per selezionare degli orari. 

Vista giorno Passa alla visualizzazione giorno. 

Vista settimanale Passa alla visualizzazione settimanale. 

Vista mese Passa alla visualizzazione mensile. 

Vai a oggi Passa alla data attuale 

Passa alla data... Apre la finestra di dialogo per selezionare una data. 

Visualizza elemento 

precedente 

Passa all´elemento precedente. 

Visualizza elemento 

successivo 

Passa all´elemento successivo. 
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Voce di menù Azione 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

8.16.5 Vista giorno 

La visualizzazione giorno fornisce informazioni dettagliate sul collegamento degli orari ad un giorno 

specifico. 

 

MENÙ CONTESTUALE VISUALIZZAZIONE GIORNO 

Voce di menù Azione 

Selezionare orari ... Apre la finestra di dialogo per selezionare degli orari. 

Visualizzare orario Apre l´orario selezionato in una finestra esterna. 

Vista giorno Passa alla visualizzazione giorno. 

Vista settimanale Passa alla visualizzazione settimanale. 

Vista mese Passa alla visualizzazione mensile. 

Vai a oggi Passa alla data attuale 

Passa alla data... Apre la finestra di dialogo per selezionare una data. 

Visualizza elemento 

precedente 

Passa all´elemento precedente. 

Visualizza elemento 

successivo 

Passa all´elemento successivo. 

Come default L'orario deve essere eseguito sistematicamente in un 

determinato giorno della settimana 

Come giorno singolo L'orario viene eseguito solamente in questo determinato 

giorno. 

Elimina Se l'orario è definito "come default", il sistema farà 

un´eccezione per questo giorno specifico, nel quale l´orario 
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Voce di menù Azione 

non verrà eseguito. Se invece è stata selezionata l´opzione 

"Come giorno singolo", verrà annullata la modalità di 

esecuzione a giorno singolo. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

8.16.6 Tipi di attribuzione dei modelli 

Per quello che riguarda i modelli, sono supportati i seguenti tipi di attribuzione: 

Usa modello per questo giorno. 

Modello giorno festivo se il giorno è festivo. 

Usa modello per il giorno feriale. 

 
 

8.16.7 Tipi di attribuzione degli orari 

Per quello che riguarda gli orari, sono supportati i seguenti tipi di attribuzione ad un giorno: 

Usa orario in questo giorno. 

Non usare orario in questo giorno. 

Orario giorno festivo se il giorno è festivo. 

Usa orario per il giorno feriale. 

 
 

8.16.8 Assegnazione modelli nella visualizzazione calendario 

È possibile assegnare i modelli anche direttamente nella visualizzazione calendario. Quando si seleziona 

la cella per i modelli di un gruppo modelli di tempo di un giorno, il sistema elenca tutti i modelli 

disponibili del gruppo modelli di tempo. È possibile selezionare un modello che verrà poi assegnato al 

giorno in questione. Quando si lascia la cella, il sistema chiede se il modello deve essere utilizzato come 

modello di default per quel giorno. 
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8.16.9 Menù contestuale "Modello" 

Per visualizzare questo menù contestuale nella visuale calendario mensile-settimanale, selezionare il 

campo "modello" con il mouse e cliccare poi con il tasto destro del mouse. 

 

Parametro Descrizione 

Selezionare modello ... Apre la finestra di dialogo per la selezione dei modelli. 

Visualizzare il modello Apre la visualizzazione tabella "Modifica modello". 

Vista giorno Passa alla visualizzazione giorno. 

Vista settimanale Passa alla visualizzazione settimana. 

Vai a oggi Passa alla visualizzazione giorno relativa alla data odierna. 

Passa alla data... Passa alla visualizzazione giorno relativa alla data selezionata. 

Elemento precedente Passa all´elemento precedente. 

Elemento successivo Passa all´elemento successivo. 

Come default Definisce il modello attuale come modello standard per il giorno 

della settimana, nell´ambito del gruppo modelli di tempo in 

questione. 

Elimina Elimina l'attribuzione di un modello ad un giorno. Quando 

l´attribuzione riguarda il modello standard selezionato per il giorno, 

viene cancellata l´attribuzione settimanale per il gruppo modelli di 

tempo in questione. 

Guida Apre la guida in linea. 
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8.16.10 Menù contestuale "Orario" 

Per aprire questo menù contestuale, selezionare la cella "Orari" per un giorno specifico, e poi cliccare 

con il tasto destro del mouse. Le funzioni di menù non documentate in questa sezione della guida, 

corrispondono a quelle del menù contestuale "Modelli". 

 

Parametro Descrizione 

Selezionare orari ... Apre la finestra di dialogo per selezione gli orari. 

Visualizzare orario Apre la visualizzazione tabella Modifica dell'orario. 

Come default L´orario viene definito come standard per il giorno della 

settimana selezionato. 

Come giorno singolo L'orario viene eseguito solamente in questo determinato giorno. 

Elimina Apre una finestra di dialogo che serve a selezionare quello che si 

desidera cancellare: 

 Cancellare tutti elementi: verranno cancellati tutti gli 

orari di questo tipo. 

 Cancellare solo questo elemento per questo elemento 

verrà fatta un´eccezione che riguarderà il giorno 

selezionato. 

 
 

8.17 Oggetto "Lista variabili" 

Questo oggetto contiene le variabili assegnate all'orario. Solo le variabili assegnate ad un orario 

possono essere utilizzate per i punti di commutazione. Si tratta di un oggetto predefinito. 

 

Menù contestuale - Lista variabili 
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Voce di menù Azione 

Aggiungi variabile Inserisce una nuova variabile all´orario. Questa operazione è possibile 

anche a Runtime. 

Inserire variabile Inserisce le variabili prese dagli appunti. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di autorizzazione. 

Guida Apre la guida online. 

MENÙ CONTESTUALE - VARIABILE 

Voce di menù Azione 

Copia Copia le variabili selezionate. 

Taglia Taglia le variabili selezionate. 

Sostituire la variabile Apre la finestra di dialogo per sostituire le variabili selezionate. 

Elimina variabile Elimina le variabili selezionate dall'elenco dopo una richiesta di 

conferma. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di autorizzazione. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

8.17.1 Oggetto "Variabili" 

È possibile modificare il valore impostabile delle variabili collegate ad un orario usando i punti di switch. 

 

Parametro Descrizione 

Copia Copia le variabili selezionate negli appunti. 

Taglia Copia le variabili selezionate negli appunti e le contrassegna per la 
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Parametro Descrizione 

cancellazione. Le variabili non sono ancora eliminate; verranno 

cancellate solo essere state inserite in un altro orario. I punti di 

switch che utilizzano questa variabile, verranno cancellati. 

Sostituire la variabile Consente di sostituire una variabile con un'altra. Se la nuova 

variabile esiste già nell´orario, la variabile sorgente verrà 

cancellata. Tutti i punti di commutazione che usavano la variabile 

sorgente, vengono trasmessi alla nuova variabile. 

Elimina variabile Cancella l´attribuzione della variabile all'orario. I punti di switch che 

utilizzano questa variabile, verranno cancellati. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di 

autorizzazione. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

8.18 Oggetto "Funzione" 

Le funzioni collegate all'orario possono essere assegnate a livello di punti di commutazione ed eseguite 

in questo modo. 

 

Parametro Descrizione 

Copia Copia le funzioni selezionate negli appunti. 

Taglia Le funzioni selezionate vengono copiate negli appunti e 

contrassegnate per la cancellazione. Le funzioni non sono ancora 

eliminate; verranno effettivamente cancellate solo dopo essere 

state inserite in un altro orario. I punti di switch che utilizzano 

questa funzione, verranno cancellati. 

Sostituire funzione Consente di sostituire la funzione selezionata con un'altra 

funzione. Tutti i punti di switch che usano la funzione sorgente, 
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Parametro Descrizione 

verranno modificati per adeguarli alla funzione di destinazione. Se 

quest´ultima è già collegata all'orario, verrà cancellata 

l'attribuzione della funzione sorgente. 

Elimina funzione Cancella l’attribuzione della funzione all'orario. I punti di switch 

che utilizzano questa funzione, verranno cancellati. 

Autorizzazioni Apre la finestra di dialogo per configurare i livelli di 

autorizzazione. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

9 Proprietà 

Per configurare le proprietà del modulo Production&Facility Schedulers: 

 Cliccare con il tasto destro del mouse su Production & Facility Scheduler nella visualizzazione 

dettagli del manager di progetto 

 Selezionare la voce Proprietà del menù contestuale. 

 Selezionare la scheda in cui si vogliono eseguire delle operazioni di configurazione. 

 Cambio ora estiva/invernale (A pagina: 57): offre delle impostazioni da utilizzare per il 

cambio dall´ora legale a quella solare. 

 Giorni festivi (A pagina: 59): i giorni festivi del paese selezionato verranno inseriti 

automaticamente nel calendario. 

 Colori tabelle (A pagina: 60): definisce i colori dei punti di switch. 

 Turni da registrare (A pagina: 62): consente di registrare i dati dei turni. 

Nota: il funzionamento dei temporizzatori è sempre legato ad un determinato tempo. Tuttavia, questo 

tempo può corrispondere ad un ora locale diversa a seconda di in quale luogo si trovi concretamente il 

computer. Se nell'Editor in cui viene configurato il temporizzatore viene creata una funzione oraria da 

eseguire alle ore 12:00 e il PC Runtime si trova nel fuso orario UTC+1, la funzione oraria stessa verrà 

eseguita alle ore 13:00 ora locale. 
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9.1 Cambio ora legale/solare 

In questa scheda si definisce il comportamento del modulo PFS in caso di cambio del tempo di sistema 

(per es. in caso di passaggio da ora solare a ora legale e viceversa). 

 

Opzione Descrizione 

Cambio ora positivo L’orario viene spostato in avanti, l'ora di sistema viene 

impostata nel futuro (per esempio nel caso dell'ora 

legale). 

Recuperare punti di switch Le azioni previste per il tempo compreso fra l'ora 

corrente e la nuova ora impostata, vengono eseguite 

immediatamente dopo il cambio di orario. 

Ricalcola punti di switch Le azioni previste tra l'ora corrente e la nuova ora 

impostata, vengono ignorate e non eseguite. I punti di 

switch vengono ricalcolati. 

Cambio orario negativo L’orario viene spostato indietro, l'ora del sistema viene 

impostata nel passato (per esempio nel caso dell'ora 

solare). 

Elimina punti di switch I punti di switch non vengono ricalcolati. Si riprende ad 

eseguire i punti di switch solo al raggiungimento del 

tempo originario. 

Ricalcola punti di switch Le azioni previste tra l'ora corrente e il nuovo tempo 

impostato, vengono ricalcolate (cioè eseguite di nuovo 

quando il tempo definito viene raggiunto di nuovo). Ciò 

comporta la doppia esecuzione dei punti di 

commutazione (punti di switch) nell'intervallo di tempo 

interessato dalla correzione. 
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Opzione Descrizione 

Cambio SB Passaggio al Server-Standby; l´impostazione è valida per 

il timeout durante un cambio di ridondanza. 

Elimina punti di switch L’esecuzione dei punti di switch comincia in 

corrispondenza della posizione attuale sullo Standby. I 

punti di switch nell’intervallo di tempo in cui avviene il 

cambio potrebbero non essere eseguiti. 

Ricalcola punti di switch I punti di switch vengono ricalcolati a partire dall'orario 

attuale -30 secondi ed eseguiti immediatamente. 

Conseguenza di ciò può essere una doppia esecuzione 

dei punti di switch. 

Fascia di tolleranza per sfasamento 

temporale 

Il margine di tolleranza entro il quale il tempo di sistema 

può cambiare senza provocare un ricalcolo dei punti di 

switch secondo i criteri descritti sopra. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 

Attenzione 

Eseguire sempre il cambio ora legale/solare usando il meccanismo di cambio 

orario automatico di Windows. Non modificare mai il tempo di sistema 

manualmente, perché questo potrebbe causare errori riguardanti indicazioni 

temporali rilevanti per il funzionamento di zenon. 
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9.2 Giorni festivi 

Utilizzare questa scheda per selezionare le festività nazionali. 

 

Opzione Descrizione 

Lista dei paesi  Selezione di un paese dall'elenco.  

Cliccare su OK  per inserire i giorni festivi del paese 

selezionato nel calendario. 

 Nessuna selezione:  

Non viene inserito nessun giorno festivo. I giorni 

festivi esistenti saranno eliminati. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

DATI PER GIORNI FESTIVI 

I dati di base per i giorni festivi si trovano nel file  Feiertage.txt nella cartella 

%programdata%\COPA-DATA\zenon810. Questo file può essere modificato con un Editor di testo.  

Gli inserimenti relativi ad un determinato paese iniziano con il nome del paese in inglese, racchiuso tra 

parentesi quadre, seguito dal numero di codice utilizzato in Microsoft Office. La descrizione dei diversi 
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giorni festivi si trova nelle righe sottostanti, dove sono riportati il nome e la data del giorno festivo. Ogni 

giorno festivo è indicato in una riga. 

Struttura: 

 [Paese] Numero 

 Inserimento, AAAA/MM/G 

Per esempio: 

[Austria] 45 

Allerheiligen,2009/11/1 

Allerheiligen,2010/11/1 

...  
 

9.3 Colori tabella 

In questa scheda si definiscono i colori che saranno poi utilizzati per la visualizzazione dei punti di switch 

nel calendario. 

 

Opzione Descrizione 

Giorni  

Default Giorno del calendario senza 

particolarità. 

Giorno speciale Questa data è un giorno festivo 

Passaggio ora estiva > invernale Data del passaggio dall'ora legale all'ora 

solare 
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Opzione Descrizione 

Passaggio ora invernale > estiva Data del passaggio dall'ora solare all'ora 

legale 

Modello orario  

Default Modello orario attivo per questo giorno 

della settimana. 

Eccezione Modello orario solo per questo 

determinato giorno 

Giorno speciale Modello orario per i giorni festivi 

Orari  

Default L´orario è attivo in un determinato 

giorno della settimana 

Giorno speciale L'orario è attivo in questo giorno 

speciale 

Tralasciare L'orario non è attivo solo in questo 

giorno particolare. 

Giorno singolo L'orario è attivo solo in questo 

determinato giorno. 

Inserimento multiplo Per questo giorno valgono più 

impostazioni. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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9.4 Registrazione tempi turni 

Nel Production & Facility Scheduler possono essere memorizzati e archiviati i dati relativi ai turni. Ogni 

turno completato viene poi memorizzato in un database SQL. 

Attenzione 

Per memorizzare i dati turno storici in un database SQL, il gruppo di modello 

orario corrispondente deve essere collegato ad un gruppi di modelli di impianto 

(A pagina: 65). 

I dati memorizzati possono essere analizzati anche con zenon Analyzer. 

Per attivare la registrazione degli orari turni: 

1. Cliccare con il tasto destro del mouse su Production & Facility Scheduler nella visualizzazione 

dettagli del manager di progetto 

2. Nel menù contestuale, selezionare Proprietà 

3. Selezionare la scheda Registrazione turni. 

 

4. Attivare la proprietà Abilita registrazione SQL. 

5. Selezionare il database SQL in cui devono essere memorizzati i dati. 

Der Tabellenname wird nach folgendem Muster erstellt: ProjektGUID_SCHICHT_GUID der 

Anlagengruppe 

Zum Beispiel: 

292af0ac-d33d-4123-8484-e359cd0a6ae3_SHIFT_989ef705-d6a6-4b81-9eb5-f76483ecaac1 

6. Creare un collegamento tra il gruppo modelli di tempo del turno e un gruppo di impianti (A 

pagina: 65). 

Nota: Se vengono collegati più gruppi di impianti, i dati storici dei turni vengono memorizzati 

in un numero corrispondente di tabelle. Quando si modifica il collegamento di un gruppo di 

impianti ad un gruppo di modelli orario, viene creata una nuova tabella con il GUID del nuovo 
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gruppo di impianti. In questo processo non vengono copiati e applicati i dati della tabella 

precedente. E la tabella precedente non viene eliminata. 

A Runtime, i dati dei turni vengono controllati ciclicamente e i turni e le pause completati dall'ultima 

memorizzazione vengono salvati nel database. I dati relativi ai turni vengono sempre memorizzati sul 

server attivo. Le pause vengono salvate solo quando il turno è terminato e salvato, perché le pause 

contengono l'ID del turno. 

All'avvio del Runtime, tutti i turni e le pause completati dall'ultima memorizzazione vengono trasferiti nel 

database, anche per un periodo di diversi giorni o settimane. Se il Runtime viene avviato sul 

Server-Standby e non è in esecuzione o non può essere raggiunto sul server, il Server-Standby popola il 

database con i dati dall'ultimo salvataggio. 

Nota: non si applica alla modalità simulazione. 

TABELLA DELLA REGISTRAZIONE TURNO 

La tabella contiene le seguenti colonne: 

Titolo colonna Tipo Contenuto 

ID int Chiave primaria. 

REFERENCE nvarchar(128) Salva GUID di turni e interruzioni. 

VISUALNAME nvarchar(128) Nome del turno o della pausa. 

START datetime Ora di inizio del turno o pausa in UTC. 

Nota: il tempo viene salvato in UTC. Informazioni 

dettagliate su questo argomento si trovano nel capitolo 

Gestione di data e ora, nella parte della guida dedicata al 

Runtime. 

END datetime Ora di fine del turno o pausa in UTC. 

Nota: il tempo viene salvato in UTC. Informazioni 

dettagliate su questo argomento si trovano nel capitolo 

Gestione di data e ora, nella parte della guida dedicata al 

Runtime. 

BREAK boolean TRUE se è una pausa. 

PARENT_ID int Nome del turno quando indica una pausa. 

SAVETIME int Ora in cui i dati sono stati salvati nel database. 
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MESSAGGI DI ERRORE 

Se il database non può essere raggiunto, nel Diagnosis Server viene impostata la seguente voce: 

Error when opening data connectionn in CFpmStorage::OpenDataConnection with HRESULT:80040154  
 

10 Gruppi modello di tempo modificabili 

Grazie alle proprietà dei gruppi modelli di tempo si possono modificare i tempi del ciclo del gruppo 

modelli di tempo e le assegnazioni dei modelli tempo. Per aprire la finestra di dialogo delle proprietà di 

un gruppo modelli orario già esistente, cliccare sul comando Proprietà... del menù contestuale del 

gruppo in questione. 
 

10.1 Proprietà del gruppo modelli orario 

Questa scheda contiene il nome del gruppo modelli tempo e il suo ciclo. 

 

Sono previste le seguenti possibilità di impostazione: 

Impostazioni Descrizione 

Identificazione Definisce la denominazione del gruppo modelli orario. Questo campo non 

può essere vuoto e l'identificazione dell'impianto deve essere univoca in 

tutto il modulo PFS. 

Inizio giorno Definisce l'inizio della giornata per questo gruppo modelli orario. 

Fine giorno Definisce la fine della giornata questo gruppo modelli orario. 

 

Nota: l'ora viene memorizzata come ora locale. Per ulteriori informazioni, fare riferimento al capitolo 

Trattamento dei dati data e ora nel manuale Runtime. 
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10.2 Assegnazione di default dei modelli 

Questa scheda consente di definire un modello predefinito per ogni giorno della settimana, e per i 

giorni festivi. 

 
 

10.3 Collegamento di un gruppo di impianti 

Per collegare gruppi di impianti ad un gruppo di modelli orario: 

1. Selezionare il gruppo di modelli orario. 

2. Nel menù contestuale. selezionare il comando Proprietà 

Si apre la finestra di dialogo di configurazione del gruppo modelli orario. 
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3. Passare alla scheda Progettazione impianto. 

 

4. Selezionare i gruppi di impianti desiderati. 

5. Per aggiungerli, cliccare sul pulsante Aggiungi. 

6. Confermare poi la selezione cliccando su OK dopo aver aggiunto tutti i gruppi di impianti 

desiderati. 

Nota: il collegamento di gruppi di impianti ad un gruppo di modelli orario è prerequisito per la 

registrazione dei tempi di turno in un database SQL. Se vengono collegati più gruppi di impianti, i dati 

storici dei turni vengono memorizzati in un numero corrispondente di tabelle. Quando si modifica il 

collegamento di un gruppo di impianti ad un gruppo di modelli orario, viene creata una nuova tabella 

con il GUID del nuovo gruppo di impianti. Si applica quanto segue: 

 I dati della tabella esistenti fino a quel momento non vengono accettati nella nuova tabella. 

 E la tabella precedente non viene eliminata. 

 
 

11 Orari modificabili 

Queste pagine di impostazione consentono all´utente di configurare l´orario e di eseguire la sua 

attribuzione all´interno del   calendario. Per aprire questa finestra di dialogo, aprire il menù contestuale 

di un orario esistente e cliccare sul comando "Proprietà...". 
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11.1 Finestra di dialogo "Proprietà orario” 

In questa scheda si configura l´orario e gli si assegnano variabili e funzioni selezionate fra quelle 

disponibili. 

 

Parametro Descrizione 

Identificazione Visualizza il nome dell'orario. Questo nome deve essere univoco 

nell´ambito di determinato livello. 

Orario attivo Attiva o disattiva l'orario. I punti di switch degli orari non attivi non 

vengono eseguiti. 

Orario di struttura Un orario di struttura non ha funzioni o variabili assegnate. Viene 

utilizzato solo per strutturare gli orari. 

Lista funzioni Contiene le funzioni che sono state collegate all´orario in questione. La 

modifica avviene come usuale per l´oggetto funzioni. 

Lista variabili Contiene le variabili che sono state collegate all´orario in questione. La 

modifica avviene come usuale per l´oggetto variabili. 
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11.2 Disponibilità calendario 

In questa scheda si esegue l´assegnazione di un orario ad un determinato giorno della settimana. 

 

Disponibilità 

calendario 

Attiva l'orario per il giorno della settimana che viene selezionato. A 

questo proposito si veda anche la sezione di questo manuale 

riguardante il calendario. 

 
 

12 Finestre di dialogo 

12.1 Anteprima punti di switch del modulo PFS 

Per aprire l'anteprima dei punti di switch del modulo Production & Facility Scheduler, utilizzare il menù 

contestuale. 

L'anteprima dei punti di switch è un efficace strumento di diagnosi con cui si può controllare la 

progettazione eseguita per il modulo PFS. A questo scopo, il sistema determina e visualizza il tempo di 

esecuzione assoluto per i punti di switch assoluti e relativi che corrispondono ai criteri di filtro impostati. 

È quindi possibile esaminare l'impatto delle modifiche apportate prima della loro attuazione. Questa 

anteprima può essere utilizzata anche per i tempi storici. La determinazione dei tempi, però, avviene 

sempre sulla base della progettazione attuale. 

Gli eventi definiti dall´utente non possono essere visualizzati nell'Editor. A Runtime, i tempi di attivazione 

degli eventi definiti dall'utente sono tenuti in memoria per un massimo di 14 giorni, e quindi i tempi di 

esecuzione storici possono essere tracciati solo per questo periodo. 

È possibile filtrare gli oggetti i progettati, ad esempio per esaminare solo un orario specifico. 
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Quando si chiude la finestra di dialogo cliccando su OK , le impostazioni effettuate vengono salvate e 

sono nuovamente disponibili la prossima volta che vengono richiamate. 

MASCHERA DI RICERCA NEI CAMPI DI TESTO 

I campi Gruppo di modelli orario, Orario, Variabile e Funzione supportano l´uso di wildcard per eseguire 

l´operazione di filtro: 

Placeholder Significato 

Testo@ Il nome deve essere un testo. 

*Testo Il nome deve terminare con un testo. 

Text* Il nome deve cominciare con un testo. 

T??t Il nome può avere qualsiasi carattere in seconda o terza posizione. 

 

Proprietà Descrizione 

Scelta dei criteri di 

filtro 

 

Gruppo di modelli 

orario 

Definisce il filtro da applicare per gli impianti da esaminare. 

Nell'anteprima sono inclusi solo i punti di commutazione degli 

impianti corrispondenti.  

ATTENZIONE: si tiene in considerazione la scrittura in lettere 
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Proprietà Descrizione 

minuscole/maiuscole! 

Orario Definisce il filtro da applicare per gli orari da esaminare. Solo i punti 

di switch degli orari corrispondenti sono inclusi nell'anteprima.  

ATTENZIONE: si tiene in considerazione la scrittura in lettere 

minuscole/maiuscole! 

Variabile Definisce il filtro da applicare per le variabili da prendere in 

considerazione. Solo i punti di switch che sono collegati alle variabili 

corrispondenti e che corrispondono ai criteri di ricerca definiti nella 

maschera, verranno presi in considerazione per la visualizzazione 

nell´anteprima.  

ATTENZIONE: si tiene in considerazione la scrittura in lettere 

minuscole/maiuscole! 

Funzione Definisce il filtro da applicare per le funzioni da prendere in 

considerazione. Solo i punti di switch che sono collegati a funzioni e 

che corrispondono ai criteri di ricerca definiti nella maschera, 

verranno presi in considerazione per la visualizzazione nell´anteprima.  

ATTENZIONE: si tiene in considerazione la scrittura in lettere 

minuscole/maiuscole! 

Filtro di Selezione tramite menù a tendina dei dati da utilizzare per la 

creazione dell'anteprima: 

 Dati modificati  

Tiene conto dei dati modificati per determinare l'anteprima. In 

questo modo, l´anteprima consente di verificare la 

progettazione prima di salvarla. 

 Dati salvati 

L'anteprima viene creata sulla base della configurazione usata 

per l'esecuzione dei punti di switch. 

Criteri punto di switch Qui si definisce il periodo di tempo per il quale deve essere creata 

l'anteprima. 

Anteprima Avvia la determinazione dei tempi di esecuzione, secondo le 

specifiche effettuate. 

Contiene la tabella con i punti di switch eseguiti nel periodo di tempo 

specificato e corrispondenti ai criteri di filtro. I punti di switch 

disattivati, o quelli di orari disattivati, vengono evidenziati nella 

visualizzazione. 
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12.2 Finestra di dialogo di filtro del modulo PFS 

La finestra di dialogo di filtro consente di limitare il numero degli oggetti visibili nel modulo PFS; solo gli 

oggetti che corrispondono ai criteri di filtro definiti verranno visualizzati. 

 

Nota: l'ora viene memorizzata come ora locale. Per ulteriori informazioni, fare riferimento al capitolo 

Trattamento dei dati data e ora nel manuale Runtime. 

Questa finestra di dialogo ha diversi campi di inserimento in modo da consentire di filtrare solo certi tipi 

di oggetto. Quando un filtro è attivo, nella struttura ad albero del PFS viene visualizzato un imbuto sul 

simbolo del ramo (gruppi modello orari, orari, variabili, funzioni, ecc.) per cui è stato attivato il filtro. 

Nell´eseguire la funzione di filtro, il sistema  tiene conto della scrittura in lettere maiuscole e/o 

minuscole. 

I campi Gruppo di modelli orario, Orario, Variabile e Funzione supportano l´uso di wildcard per eseguire 

l´operazione di filtro: 

Placeholder Significato 

Testo@ Il nome deve essere un testo. 

*Testo Il nome deve terminare con un testo. 

Text* Il nome deve cominciare con un testo. 

T??t Il nome può avere qualsiasi carattere in seconda o terza 

posizione. 

Se gli oggetti "figli" corrispondono ai criteri di filtro, anche gli oggetti "genitori" saranno visibili, anche 

quando non corrispondono a questi criteri. L'eccezione a questa regola è rappresentata dal gruppo 

modelli di tempo. Se non c'è corrispondenza al filtro, tutto il gruppo di modelli orario non verrà 

visualizzato, anche se oggetti subordinati dovessero corrispondere ai criteri di filtro. 
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12.3 Autorizzazioni 

Consente di definire il livello di password utente richiesto per poter eseguire le azioni corrispondenti 

sull'oggetto. Se l'oggetto non supporta una funzionalità, questa impostazione è bloccata. 

A Runtime, l´utente registrato può modificare le autorizzazioni solamente per quei livelli per cui egli 

stesso possiede l´autorizzazione. 

Le autorizzazioni vengono analizzate solo a Runtime. 

 

Parametro Descrizione 

Visualizza Livello di autorizzazione richiesto per visualizzare un oggetto e tutti i suoi 

rami subordinati. 

Crea Livello di autorizzazione richiesto per consentire o bloccare la creazione 

di sotto-oggetti. 

Modifica Livello di autorizzazione richiesto per modificare le proprietà oppure le 

autorizzazioni dell'oggetto. 

Rinomina Livello di autorizzazione richiesto per poter rinominare un oggetto. 

Elimina Livello di autorizzazione richiesto per poter eliminare l´oggetto con tutti i 

suoi sotto-oggetti. 

 
 

12.4 Creazione ciclica di punti di switch 

Questa finestra di dialogo consente di creare in un'unica operazione più tempi di switch assoluti 

all´interno di un periodo di tempo definito, per uno specifico settore configurabile. 
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Per aprire questa finestra di dialogo, cliccare su un orario esistente nella struttura ad albero del PFS; 

nella visualizzazione a tabella dell´orario, aprire il menù contestuale con il tasto destro del mouse e 

cliccare sul comando "Creazione griglia temporale". 

 

Parametro Descrizione 

Ciclo/Ora Definisce il tempo oppure la griglia temporale di 

creazione. 

Tempo ciclico Se si attiva questa opzione (segno di spunta nella 

checkbox), verranno creati più punti di switch. 

Livello di 

autorizzazione 

Al momento questa opzione non viene supportata. 

Dovrebbe essere 0. 

Start Momento in cui comincia la creazione dei punti di 

switch. 

Tempo di 

conclusione 

Momento in cui finisce la creazione dei punti di switch. 

Nota: l'ora viene memorizzata come ora locale. Per ulteriori informazioni, fare riferimento al capitolo 

Trattamento dei dati data e ora nel manuale Runtime. 

 
 

12.5 Selezione orari 

In questa finestra di dialogo vengono selezionati gli orari per cui deve essere creato un collegamento 

con un giorno. Per inserirli nella lista degli orari collegati, selezionare anzitutto gli orari desiderati nella 

struttura ad albero e inserirli nella lista cliccando sul comando "Aggiungi". 
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Per aprire questa finestra di dialogo, passare alla visualizzazione giorno del calendario, aprire il menù 

contestuale con il tasto destro del mouse e cliccare sul comando "Selezionare orari...". 

 
 

12.6 Orari: periodo di attivazione 

Questa finestra di dialogo consente di inserire nel calendario gli orari da eseguire per un periodo di 

tempo definito o secondo uno schema. 

Si può aprire questa finestra di dialogo: 

1. Nella visualizzazione calendario, cliccare con il tasto destro del mouse sulla linea o cella con 

l'orario. 

2. Selezionare nel menù contestuale Seleziona orari 

3. Si apre la finestra di dialogo per la selezione degli orari. 

 

4. Selezionare gli orari desiderati nella struttura ad albero e confermare la selezione cliccando su 

OK 
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5. Si apre la finestra di dialogo per l'impostazione della durata della serie 

 

DURATA DELLA SERIE 

Parametro Descrizione 

Durata serie Impostazioni che definiscono la durata della serie. 

Nessuna data di fine L´esecuzione comincia con la creazione della serie 

e non ha una data di fine. (Impostazione di 

default). 

La serie viene eseguita settimanalmente. 

Inizia il Data definita per l´inizio. 

Termina il Data definita per la fine. 

 

TIPO RICORRENZA 

Parametro Descrizione 

Tipo ricorrenza Tipo di esecuzione. 

Campo dettaglio Opzioni per lo schema della seria, dipendenti dalla 

selezione di: 

 Giornaliero 

 Settimanale 

 Mensile 
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Parametro Descrizione 

 Annuale 

Giornaliero L´esecuzione può essere definita nel campo 

dettaglio usando le seguenti opzioni: 

 Tutti [numero] giorni: inserire un numero 

per definire la frequenza di esecuzione.  

Default: 1 

 Ogni giorno lavorativo: la serie viene 

eseguita ogni giorno lavorativo (i giorni 

lavorativi vengono determinati sulla base del 

calendario delle festività che è stato 

impostato). 

Settimanale L´esecuzione può essere impostata per determinati 

giorni della settimana nel campo dettaglio. 

Mensile L´esecuzione può essere definita nel campo 

dettaglio usando le seguenti opzioni: 

 Il: scelta della data 

 Mese: inserire un numero per definire la 

frequenza di esecuzione. 

Annuale L´esecuzione può essere impostata per una data 

determinata nel campo dettaglio. 

 

ORARI SELEZIONATI 

Parametro Descrizione 

Orari selezionati Lista degli orari selezionati. 

Selezione Fare clic sul pulsante per aprire la finestra di 

dialogo per la selezione dell'orario. 

OK Applica gli inserimenti e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Annulla tutti gli inserimenti e chiude la finestra di 

dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 
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12.7 Selezione modelli 

Questa finestra di dialogo consente l´attribuzione ad un certo giorno di un modello per ogni gruppo di 

modelli orario. 

1. Cliccare sulla cella Modelli nella visualizzazione calendario. 

 

2. Aprire il menù contestuale con il tasto destro del mouse e cliccare sul comando Selezionare 

modello ... 

3. Selezionare il modello desiderato. 

4. Cliccare sul pulsante Aggiungi 

5. Confermare la finestra di dialogo cliccando su OK. 
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12.8 Vista tabella Modifica orario 

Quando si clicca con il tasto destro del mouse su un orario nella visualizzazione calendario, si apre il 

menù contestuale. Cliccando sul comando Visualizzare orario... si apre la finestra di dialogo di 

configurazione. 

 

Questa finestra di dialogo consente di modificare gli orari collegati al calendario. Lo spettro di 

funzionalità a disposizione corrisponde a quello della tabella "Tempo" o "Punto di switch". 
 

12.9 Vista tabella Modifica modello 

Quando si clicca con il tasto destro del mouse su un modello tempo nella visualizzazione calendario, si 

apre il menù contestuale. Cliccando sul comando Visualizza modello si apre la finestra di dialogo di 

configurazione. 

 

Questa finestra di dialogo consente di modificare i modelli collegati al calendario. Le possibilità di 

modifica corrispondono a quelle dei turni e delle pause. 
 

12.10 Modifica tempo 

Questa finestra di dialogo consente di spostare i tempi selezionati dell´offset definito. 
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Per aprire questa finestra di dialogo, selezionare un inserimento di tempo e aprire il menù contestuale 

con il tasto destro del mouse; cliccare poi sul comando Modifica tempo. 

 
 

12.11 Adatta offset 

Consente di modificare gli offset selezionati. 

Per aprire questa finestra di dialogo, selezionare un offset e aprire il menù contestuale con il tasto 

destro del mouse; cliccare poi sul comando Adatta offset . 

 
 

12.12 Modifica valore 

Consente di modificare le celle selezionate della colonna Azione. 
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Per aprire questa finestra di dialogo, selezionare un valore della colonna "Azione" e aprire il menù 

contestuale con il tasto destro del mouse; cliccare poi sul comando Modifica valore. 

 

Parametro Descrizione 

Variabile  

Modifica valore di Cambia il contenuto delle celle attualmente selezionate di un valore 

pari a quello impostato. 

Modifica valore a Cambia il contenuto delle celle attualmente selezionate portandolo al 

valore impostato. 

Aumento lineare 

iniziando da 

Cambia il contenuto delle celle attualmente selezionate a partire dal 

valore impostato. Il valore viene aumentato di una unità per ogni 

cella modificata. 

Diminuzione lineare 

iniziando da 

Cambia il contenuto delle celle attualmente selezionate a partire dal 

valore impostato. Il valore viene diminuito di una unità per ogni cella 

modificata. 

Funzione  

Cambia stato in Modifica l'attivazione dei punti di switch selezionati settandola sullo 

stato impostato: 

 Attivo 

 Non attivo 

Macro  

Modificare macro in Modifica la macro in quella selezionata. 
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12.13 Crea punti di Switch 

Per aprire questa finestra di dialogo, selezionare un inserimento di tempo e aprire il menù contestuale 

con il tasto destro del mouse; cliccare poi sul comando Crea punti di Switch. 

 

Selezionare nella lista in alto gli inserimenti per cui devono essere creati dei punti di switch e inserirli 

nella lista della parte bassa della finestra di dialogo cliccando sul pulsante Aggiungi. 

Info 

Di default, a Runtime i punti di switch sono sempre impostati come non attivi 

(per motivi di sicurezza) e devono essere dunque esplicitamente attivati perché 

funzionino. Nell´Editor, invece, i punti di switch vengono impostati di default 

come attivi. 

 
 

12.14 Duplica 

La finestra di dialogo può essere aperta durante l´operazione di copia di un orario per definire: 

 Se devono essere copiati anche gli orari "figli" quando viene inserito l´orario. 
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 Se deve essere visualizzata la finestra di dialogo di sostituzione delle variabili quando si incolla 

l´orario copiato. 

 

Parametro Descrizione 

Duplica solo l'orario corrente Inserisce solo l'orario del livello superiore. 

Duplica l´orario corrente e i 

sotto-orari 

Viene inserito l´orario con tutti i suoi sotto-orari. Questa è la 

modalità standard quando questa finestra di dialogo è 

disattivata. 

Visualizza finestra di dialogo 

di sostituzione 

La finestra di dialogo di sostituzione verrà visualizzata. In 

questo modo sarà possibile sostituire le variabili mentre si 

esegue l´operazione di inserimento degli orari copiati. 

Visualizza finestra di dialogo 

solo a tasto Ctrl premuto 

Impedisce la visualizzazione della finestra di dialogo. Se si attiva 

questa opzione, l´orario verrà sempre copiato con tutti gli orari 

"figli" senza che vengano eseguite delle sostituzioni. La 

visualizzazione della finestra di dialogo può essere forzata 

premendo il tasto Ctrl mentre è in corso l'operazione di 

inserimento. 

Nota: questa funzione può essere gestita anche mediante un 

inserimento corrispondente nel file project.ini: 

[PATH] 

AnzeigenMitStrg = [Valore] 

Valori: 

1: la finestra di dialogo viene visualizzata solo se si preme il 

tasto Ctrl durante l'inserimento dell'orario. 

0: il dialogo viene visualizzato sempre. 

OK Applica gli inserimenti e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutti gli inserimenti e chiude la finestra di dialogo. 
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Parametro Descrizione 

Help Apre la guida in linea. 

 
 

13 Funzione "PFS - inizializza evento definito da utente" 

Questa funzione consente di inizializzare a Runtime l´esecuzione di un evento PFS definito, a cui si 

riferiscono dei tempi relativi nel modulo PFS. 
 

14 Tipo d'immagine "Production and Facility Scheduler" 

Per poter gestire orari e profili a Runtime, è necessaria un´immagine di tipo Production & Facility 

Scheduler. Questo tipo d'immagine è disponibile solo se si ha una licenza per il modulo PFS; altrimenti si 

può selezionare solo un'immagine del tipo Schedulatore. 

CREARE UN'IMMAGINE DI TIPO “PRODUCTION & FACILITY SCHEDULER” 

CONFIGURAZIONE 

Zum Anlegen eines Bildes stehen zwei Vorgehensweisen zur Verfügung: 

 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini. 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 

Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini è 

stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il comando 

Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Nome. 

b) Nella proprietà Tipo di immagine, selezionare Production & Facility Scheduler. 

c) Nella proprietà Modello selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 
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a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti. In questo modo, 

determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine in posizioni predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 

ELEMENTI DI CONTROLLO 

 

INSERISCI TEMPLATE 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci template Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un 

template per un tipo di immagine. 

zenon fornisce template per i diversi tipi di immagine; ma 

anche l´utente può definire template individuali. 

I template forniti dal sistema inseriscono elementi di controllo 

predefiniti in posizioni predeterminate dell´immagine. È 



Tipo d'immagine "Production and Facility Scheduler" 

 

85 | 89 

 

 

Elemento di controllo Descrizione 

possibile cancellare (anche singolarmente) dall´immagine 

quegli elementi di cui non si ha bisogno. Altri elementi 

possono essere selezionati nel menù a tendina e posizionati 

nell´immagine di zenon. Gli elementi possono essere spostati e 

posizionati nell´immagine secondo le esigenze individuali. 

ELEMENTI DI CONTROLLO 

Elemento di controllo Descrizione 

Finestra orario Visualizzazione dell´orario. 

GENERALE 

Elementi di controllo generali. 

Elemento di controllo Descrizione 

Criteri di filtro... Apre la finestra di dialogo di selezione dei filtri. 

Impostazioni.. Apre la finestra di dialogo per le impostazioni dei colori per 

giorni, modelli tempo e orari nella tabella. 

Proprietà... Apre la finestra di dialogo delle proprietà per i gruppi di 

modello orario. 

Anteprima punti di switch... Apre la finestra di dialogo per l´anteprima dei punti di switch. 

Salva Salva le modifiche eseguite nell´orario. 

Annulla Elimina le modifiche eseguite. 

Copia... Copia un elemento selezionato nell´orario. 

Taglia Taglia un elemento selezionato nell´orario. 

Inserisci... Inserisce nell´orario un elemento preso dagli appunti. 

Rinomina Rinomina l´elemento selezionato. 

Elimina Elimina gli elementi selezionati. 

Ordinamento crescente Ordina gli elementi dell'orario in ordine crescente. 

Ordinamento decrescente Ordina gli elementi dell'orario in ordine decrescente. 
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ORARIO 

Elementi di controllo per gli orari. 

Nuovo gruppo di modelli 

orario... 

Nuovo gruppo modello orario... 

Modello orario  Nuovo modello orario... 

 Nuovo turno... 

 Elimina turno 

 Nuova pausa... 

 Elimina pausa 

Orario  Nuovo orario... 

 Attiva orario 

 Aggiungi variabile... 

 Elimina variabile 

 Elimina funzione 

 Sostituisci collegamenti... 

 Nuova griglia tempo... 

 Nuovo orario... 

 Cancella tempo 

 Nuovo punto di switch... 

 Nuovi punti di switch... 

 Elimina punti di switch 

Nuovo evento Crea un evento. 

Calendario  Selezionare modello... 

 Seleziona orari... 

 Visualizza questo giorno 

 Vai a oggi 

 Passa alla data... 

 Come default 

 Come giorno singolo 

 Avanti 

 Indietro 



Cambio immagine - PFS 

 

87 | 89 

 

 

Nuovo gruppo di modelli 

orario... 

Nuovo gruppo modello orario... 

 Vista giorno 

 Vista settimanale 

 Vista mese 

Elaborazione multipla  Imposta tutti i valori come attivi 

 Imposta tutti i valori come non attivi 

 Tempo assoluto 

 Tempo relativo 

 Modifica tempo... 

 Modifica valore... 

 Seleziona evento.. 

 Regola offset... 

Ulteriori informazioni sui file Runtime modificabili sono disponibili nel capitolo File Runtime modificabili 
 

15 Cambio immagine - PFS 

15.1 Filtro "Visualizzazione ad albero" per cambio immagine 

Le possibilità di configurazione in questa finestra di dialogo sono le stesse a disposizione nel dialogo di 

filtro PFS. C´è la possibilità di configurare un´altra opzione: se la finestra di dialogo del filtro deve essere 

aperta prima dell´attivazione dell´immagine. L´oggetto selezionato nella struttura ad albero verrà 

selezionato al momento del cambio immagine. 
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Nota: l'ora viene memorizzata come ora locale. Per ulteriori informazioni, fare riferimento al capitolo 

Trattamento dei dati data e ora nel manuale Runtime. 

 
 

15.2 Filtro "Vista tabella" per cambio immagine 

Questa pagina di impostazione consente di definire le colonne e le denominazioni che verranno 

utilizzate nelle diverse finestre di dialogo del PFS. 

 

Parametro Descrizione 

Colonne 

disponibili 

In questa lista vengono visualizzati i tipi di colonne disponibili per i diversi 

tipi di visualizzazione; i differenti tipi di oggetto (calendario, eventi definiti 

da utente, schedulatore, ecc.) possono essere selezionati nel menù a 

tendina della voce "Oggetto" che si trova in questa finestra di dialogo in 

basso a sinistra. Solo le colonne attivate in questa finestra di dialogo (segno 

di spunta nella checkbox corrispondente) verranno poi effettivamente 

visualizzate. 

Etichetta Contiene il titolo della colonna. Se questo testo è contrassegnato da un @, 

significa che deve essere tradotto. 

Larghezza Larghezza colonne 

Allineamento Allineamento dell'intestazione della colonna. 

Oggetto Contiene i diversi oggetti la cui visualizzazione viene configurata in questa 

scheda. 

Visuale 

desiderata 

Contiene le possibili visualizzazioni per l'oggetto. 

Visuali disponibili per l´oggetto 

Parametro Descrizione 

Oggetto  

Selezione dal menù a tendina: 

Eventi definiti da utente. 

 Orario 
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Parametro Descrizione 

 Calendario 

 Modelli orario 

 Gruppi di modelli orario 

Visuale desiderata  
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